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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  4 ottobre 2018 , n.  113 .

      Disposizioni urgenti in materia di protezione internazio-
nale e immigrazione, sicurezza pubblica, nonché misure per 
la funzionalità del Ministero dell’interno e l’organizzazione 
e il funzionamento dell’Agenzia nazionale per l’amministra-
zione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla 
criminalità organizzata.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-

na dell’attività di governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

 Ritenuta la necessità e urgenza di prevedere misure 
volte a individuare i casi in cui sono rilasciati speciali 
permessi di soggiorno temporanei per esigenze di caratte-
re umanitario, nonché di garantire l’effettività dell’esecu-
zione dei provvedimenti di espulsione; 

 Ritenuta la necessità e urgenza di adottare norme in 
materia di revoca dello status di protezione internaziona-
le in conseguenza dell’accertamento della commissione 
di gravi reati e di norme idonee a scongiurare il ricorso 
strumentale alla domanda di protezione internazionale, a 
razionalizzare il ricorso al Sistema di protezione per i ti-
tolari di protezione internazionale e per i minori stranieri 
non accompagnati, nonché di disposizioni intese ad assi-
curare l’adeguato svolgimento dei procedimenti di con-
cessione e riconoscimento della cittadinanza; 

 Considerata la straordinaria necessità e urgenza di in-
trodurre norme per rafforzare i dispositivi a garanzia della 
sicurezza pubblica, con particolare riferimento alla mi-
naccia del terrorismo e della criminalità organizzata di 
tipo mafioso, al miglioramento del circuito informativo 
tra le Forze di polizia e l’Autorità giudiziaria e alla pre-
venzione e al contrasto delle infiltrazioni criminali negli 
enti locali, nonché mirate ad assicurare la funzionalità del 
Ministero dell’interno; 

 Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità e urgenza di 
introdurre strumenti finalizzati a migliorare l’efficienza e 
la funzionalità dell’Agenzia nazionale per l’amministra-
zione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati 
alla criminalità organizzata, attraverso il rafforzamento 
della sua organizzazione, nell’intento di potenziare le at-
tività di contrasto alle organizzazioni criminali; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
recante codice delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione, nonché nuove disposizioni in materia di docu-
mentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136; 

 Vista la legge 17 ottobre 2017, n. 161, recante modifi-
che al codice delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159, al codice penale e alle norme di attuazione, di co-
ordinamento e transitorie del codice di procedura penale 
e altre disposizioni. Delega al Governo per la tutela del 
lavoro nelle aziende sequestrate e confiscate; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 24 settembre 2018; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’interno, di concerto con i Ministri per 
la pubblica amministrazione, per gli affari europei, de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, della 
giustizia, dell’economia e delle finanze e del lavoro e del-
le politiche sociali; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RILASCIO DI SPE-

CIALI PERMESSI DI SOGGIORNO TEMPORANEI 
PER ESIGENZE DI CARATTERE UMANITARIO 
NONCHÉ IN MATERIA DI PROTEZIONE INTER-
NAZIONALE E DI IMMIGRAZIONE

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI DISCIPLINA DI CASI 

SPECIALI DI PERMESSO DI SOGGIORNO PER MOTIVI UMANITARI E 
DI CONTRASTO ALL’IMMIGRAZIONE ILLEGALE

  Art. 1.

      Disposizioni in materia di permesso di soggiorno per 
motivi umanitari e disciplina di casi speciali di 
permessi di soggiorno temporanei per esigenze di 
carattere umanitario    

      1. Al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   all’articolo 4  -bis  , al comma 2, terzo periodo, le 
parole «per richiesta di asilo, per protezione sussidiaria, 
per motivi umanitari,» sono sostituite dalle seguenti: 
«per protezione sussidiaria, per i motivi di cui all’artico-
lo 32, comma 3, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, 
n. 25,»;  

    b)    all’articolo 5:   
  1) al comma 2  -ter  , al secondo periodo, le paro-

le «per motivi umanitari» sono sostituite dalle seguenti: 
«per cure mediche nonché dei permessi di soggiorno di 
cui agli articoli 18, 18  -bis  , 20  -bis  , 22, comma 12  -quater  , 
e 42  -bis  , e del permesso di soggiorno rilasciato ai sensi 
dell’articolo 32, comma 3, del decreto legislativo 28 gen-
naio 2008, n. 25»;  

  2) il comma 6, è sostituito dal seguente: «6. Il ri-
fiuto o la revoca del permesso di soggiorno possono es-
sere altresì adottati sulla base di convenzioni o accordi 
internazionali, resi esecutivi in Italia, quando lo straniero 
non soddisfi le condizioni di soggiorno applicabili in uno 
degli Stati contraenti.»;  
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  3) al comma 8.2, lettera   e)  , le parole «o per motivi 
umanitari» sono sostituite dalle seguenti: «e nei casi di 
cui agli articoli 18, 18  -bis  , 20  -bis  , 22, comma 12  -quater  , 
e del permesso di soggiorno rilasciato ai sensi dell’artico-
lo 32, comma 3, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, 
n. 25,» e dopo la lettera   g)   è aggiunta la seguente: «g  -bis  ) 
agli stranieri di cui all’articolo 42  -bis  .»;  

    c)   all’articolo 9, comma 3, lettera   b)  , le parole «o per mo-
tivi umanitari» sono sostituite dalle seguenti: «, per cure me-
diche o sono titolari dei permessi di soggiorno di cui agli arti-
coli 18, 18  -bis  , 20  -bis  , 22, comma 12  -quater  , e 42  -bis   nonché 
del permesso di soggiorno rilasciato ai sensi dell’articolo 32, 
comma 3, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25.»;  

    d)   all’articolo 10  -bis  , comma 6, le parole «di cui 
all’articolo 5, comma 6, del presente testo unico,» sono 
sostituite dalle seguenti: «di cui all’articolo 32, comma 3, 
del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, nonché nel-
le ipotesi di cui agli articoli 18, 18  -bis  , 20  -bis  , 22, com-
ma 12  -quater  , 42  -bis   del presente testo unico e nelle ipo-
tesi di cui all’articolo 10 della legge 7 aprile 2017, n. 47,»;  

    e)   all’articolo 18, comma 4, dopo le parole «del pre-
sente articolo» sono inserite le seguenti: «reca la dicitura 
casi speciali,»;  

    f)   all’articolo 18  -bis  :  
  1) al comma 1 le parole «ai sensi dell’articolo 5, 

comma 6,» sono soppresse;  
   2) dopo il comma 1, è inserito il seguente:   

 «1  -bis  . Il permesso di soggiorno rilasciato a norma del 
presente articolo reca la dicitura ‟casi specialiˮ, ha la du-
rata di un anno e consente l’accesso ai servizi assistenzia-
li e allo studio nonché l’iscrizione nell’elenco anagrafico 
previsto dall’articolo 4 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 7 luglio 2000, n. 442, o lo 
svolgimento di lavoro subordinato e autonomo, fatti sal-
vi i requisiti minimi di età. Alla scadenza, il permesso di 
soggiorno di cui al presente articolo può essere convertito 
in permesso di soggiorno per motivi di lavoro subordi-
nato o autonomo, secondo le modalità stabilite per tale 
permesso di soggiorno ovvero in permesso di soggiorno 
per motivi di studio qualora il titolare sia iscritto ad un 
corso regolare di studi.»; 

    g)   all’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286, dopo la lettera   d)   , è inserita la seguente:   

  «d  -bis  ) degli stranieri che versano in condizioni di 
salute di eccezionale gravità, accertate mediante idonea 
documentazione, tali da determinare un irreparabile pre-
giudizio alla salute degli stessi, in caso di rientro nel Pa-
ese di origine o di provenienza. In tali ipotesi, il questore 
rilascia un permesso di soggiorno per cure mediche, per 
il tempo attestato dalla certificazione sanitaria, comunque 
non superiore ad un anno, rinnovabile finché persistono 
le condizioni di salute di eccezionale gravità debitamente 
certificate, valido solo nel territorio nazionale.»;  

    h)    dopo l’articolo 20, è inserito il seguente:   
 «Art. 20  -bis      (Permesso di soggiorno per calamità).    — 

1. Fermo quanto previsto dall’articolo 20, quando il Paese 
verso il quale lo straniero dovrebbe fare ritorno versa in una 
situazione di contingente ed eccezionale calamità che non 
consente il rientro e la permanenza in condizioni di sicurezza, 
il questore rilascia un permesso di soggiorno per calamità. 

 2. Il permesso di soggiorno rilasciato a norma del pre-
sente articolo ha la durata di sei mesi, è valido solo nel 
territorio nazionale e consente di svolgere attività lavo-
rativa, ma non può essere convertito in permesso di sog-
giorno per motivi di lavoro.»; 

   i)    all’articolo 22:  
  1) al comma 12  -quater  , le parole: «ai sensi dell’ar-

ticolo 5, comma 6» sono soppresse;  
  2) dopo il comma 12  -quinquies   , è aggiunto il 

seguente:   
 «12  -sexies  . Il permesso di soggiorno di cui ai commi 

12  -quater   e 12  -quinquies   reca la dicitura ‟casi specialiˮ, 
consente lo svolgimento di attività lavorativa e può essere 
convertito, alla scadenza, in permesso di soggiorno per 
lavoro subordinato o autonomo.»; 

    l)   all’articolo 27  -ter  , comma 1  -bis  , lettera   a)  , le pa-
role «o per motivi umanitari;» sono sostituite dalle se-
guenti: «, per cure mediche ovvero sono titolari dei per-
messi di soggiorno di cui agli articoli 18, 18  -bis  , 20  -bis  , 
22, comma 12  -quater   e 42  -bis   nonché del permesso di 
soggiorno rilasciato ai sensi dell’articolo 32, comma 3, 
del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25;»;  

    m)   all’articolo 27  -quater  , comma 3, lettera   a)  , le pa-
role «o per motivi umanitari;» sono sostituite dalle se-
guenti: «per cure mediche ovvero sono titolari dei per-
messi di soggiorno di cui agli articoli 18, 18  -bis  , 20  -bis  , 
22, comma 12  -quater  , 42  -bis   nonché del permesso di 
soggiorno rilasciato ai sensi dell’articolo 32, comma 3, 
del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25,»;  

    n)    all’articolo 29, comma 10:   
  1) alla lettera   b)  , le parole «di cui all’articolo20» 

sono sostituite dalle seguenti: «di cui agli articoli 20 e 
20  -bis  »;  

  2) la lettera   c)   è abrogata;  
    o)   all’articolo 34, comma 1, lettera   b)  , le parole «per 

asilo politico, per asilo umanitario,» sono sostituite dalle 
seguenti: «per asilo, per protezione sussidiaria,»;  

    p)    all’articolo 39:   
  1) al comma 5, le parole «per motivi umanitari, o 

per motivi religiosi» sono sostituite dalle seguenti: «per 
motivi religiosi, per i motivi di cui agli articoli 18, 18  -bis  , 
20  -bis  , 22, comma 12  -quater  , e 42  -bis  , nonché ai titolari 
del permesso di soggiorno rilasciato ai sensi dell’artico-
lo 32, comma 3, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, 
n. 25;»;  

  2) al comma 5  -quinquies  , lettera   a)  , le parole 
«o per motivi umanitari» sono sostituite dalle seguenti: 
«, per cure mediche ovvero sono titolari dei permessi di 
soggiorno di cui agli articoli 18, 18  -bis  , 20  -bis  , 22, com-
ma 12  -quater  , e 42  -bis  , nonché del permesso di soggiorno 
rilasciato ai sensi dell’articolo 32, comma 3, del decreto 
legislativo 28 gennaio 2008, n. 25»;  

   q)    dopo l’articolo 42, è inserito il seguente:  
 «Art. 42  -bis      (Permesso di soggiorno per atti di par-

ticolare valore civile).    — 1. Qualora lo straniero abbia 
compiuto atti di particolare valore civile, nei casi di cui 
all’articolo 3, della legge 2 gennaio 1958, n. 13, il Mini-
stro dell’interno, su proposta del prefetto competente, au-
torizza il rilascio di uno speciale permesso di soggiorno, 
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salvo che ricorrano motivi per ritenere che lo straniero ri-
sulti pericoloso per l’ordine pubblico e la sicurezza dello 
Stato, ai sensi dell’articolo 5, comma 5  -bis  . In tali casi, il 
questore rilascia un permesso di soggiorno per atti di par-
ticolare valore civile della durata di due anni, rinnovabi-
le, che consente l’accesso allo studio nonché di svolgere 
attività lavorativa e può essere convertito in permesso di 
soggiorno per motivi di lavoro autonomo o subordinato.». 

 2. Al decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

   a)    all’articolo 32, il comma 3 è sostituito dal 
seguente:  

 «3. Nei casi in cui non accolga la domanda di protezio-
ne internazionale e ricorrano i presupposti di cui all’arti-
colo 19, commi 1 e 1.1, del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, la Commissione territoriale trasmette gli atti 
al questore per il rilascio di un permesso di soggiorno an-
nuale che reca la dicitura “protezione speciale”, salvo che 
possa disporsi l’allontanamento verso uno Stato che prov-
vede ad accordare una protezione analoga. Il permesso di 
soggiorno di cui al presente comma è rinnovabile, previo 
parere della Commissione territoriale, e consente di svol-
gere attività lavorativa ma non può essere convertito in 
permesso di soggiorno per motivi di lavoro.»; 

   b)   all’articolo 35  -bis  , comma 1, dopo le parole «ar-
ticolo 35» sono inserite le seguenti: «anche per mancato 
riconoscimento dei presupposti per la protezione speciale 
a norma dell’articolo 32, comma 3,». 

  3. All’articolo 3 del decreto-legge 17 febbraio 2017, 
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 aprile 
2017, n. 46, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
  1) alla lettera   c)   le parole «in materia di ricono-

scimento della protezione internazionale di cui all’artico-
lo 35 del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25» sono 
sostituite dalle seguenti: «aventi ad oggetto l’impugna-
zione dei provvedimenti previsti dall’articolo 35 del de-
creto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, anche relative al 
mancato riconoscimento dei presupposti per la protezione 
speciale a norma dell’articolo 32, comma 3, del medesi-
mo decreto legislativo»;  

  2) la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:   
 «  d)   per le controversie in materia di rifiuto di rila-

scio, diniego di rinnovo e di revoca del permesso di sog-
giorno per protezione speciale nei casi di cui all’artico-
lo 32, comma 3, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, 
n. 25;»; 

 3) dopo la lettera   d)    è inserita la seguente:  
  «d  -bis  ) per le controversie in materia di rifiuto di ri-

lascio, di diniego di rinnovo e di revoca dei permessi di 
soggiorno di cui agli articoli 18, 18  -bis  , 19, comma 2, let-
tere   d)   e d  -bis  ), 20  -bis  , 22, comma 12  -quater  , del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286;»;  

    b)   il comma 4  -bis   , è sostituito dal seguente:   
 «4  -bis  . Le controversie aventi ad oggetto l’impugna-

zione dei provvedimenti previsti dall’articolo 35 del de-
creto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, anche relative 
al mancato riconoscimento dei presupposti per la pro-
tezione speciale a norma dell’articolo 32, comma 3, del 

medesimo decreto legislativo, e quelle aventi ad oggetto 
l’impugnazione dei provvedimenti adottati dall’autori-
tà preposta alla determinazione dello Stato competente 
all’esame della domanda di protezione internazionale 
sono decise dal tribunale in composizione collegiale. Per 
la trattazione della controversia è designato dal presidente 
della sezione specializzata un componente del collegio. 
Il collegio decide in camera di consiglio sul merito della 
controversia quando ritiene che non sia necessaria ulte-
riore istruzione.». 

 4. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, 
lettera   b)  , numero 1, e al comma 3, lettera   a)  , non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le Amministrazioni interessate provvedono ai 
relativi adempimenti con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 5. Dopo l’articolo 19  -bis    del decreto legislativo 1° set-
tembre 2011, n. 150, è inserito il seguente:  

 «Art. 19  -ter      (Controversie in materia di diniego o di 
revoca dei permessi di soggiorno temporanei per esigen-
ze di carattere umanitario).    — 1. Le controversie di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettere   d)   e d  -bis  ), del decreto-
legge 17 febbraio 2017, n. 13, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46, sono regolate dal 
rito sommario di cognizione. 

 2. È competente il tribunale sede della sezione specia-
lizzata in materia di immigrazione, protezione internazio-
nale e libera circolazione dei cittadini dell’Unione euro-
pea del luogo in cui ha sede l’autorità che ha adottato il 
provvedimento impugnato. 

 3. Il tribunale giudica in composizione collegiale. Per 
la trattazione della controversia è designato dal presidente 
della sezione specializzata un componente del collegio. 

 4. Il ricorso è proposto, a pena di inammissibilità, entro 
trenta giorni dalla notificazione del provvedimento, ovve-
ro entro sessanta giorni se il ricorrente risiede all’estero, e 
può essere depositato anche a mezzo del servizio postale 
ovvero per il tramite di una rappresentanza diplomatica o 
consolare italiana. In tal caso l’autenticazione della sotto-
scrizione e l’inoltro alla autorità giudiziaria italiana sono 
effettuati dai funzionari della rappresentanza e le comu-
nicazioni relative al procedimento sono effettuate presso 
la medesima rappresentanza. La procura speciale al di-
fensore è rilasciata altresì dinanzi alla autorità consolare. 

 5. Quando è presentata l’istanza di cui all’articolo 5, 
l’ordinanza è adottata entro 5 giorni. 

 6. L’ordinanza che definisce il giudizio non è appel-
labile. Il termine per proporre ricorso per cassazione è 
di giorni trenta e decorre dalla comunicazione dell’or-
dinanza a cura della cancelleria, da effettuarsi anche nei 
confronti della parte non costituita. La procura alle liti 
per la proposizione del ricorso per cassazione deve essere 
conferita, a pena di inammissibilità del ricorso, in data 
successiva alla comunicazione dell’ordinanza impugnata; 
a tal fine il difensore certifica la data di rilascio in suo fa-
vore della procura medesima. In caso di rigetto, la Corte 
di cassazione decide sull’impugnazione entro sei mesi dal 
deposito del ricorso. 
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 7. Si applicano le disposizioni di cui ai commi 14 e 
15 dell’articolo 35  -bis   del decreto legislativo 28 gennaio 
2008, n. 25.». 

  6. Al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   all’articolo 11, comma 1, la lettera c  -ter  ) è 
abrogata;  

    b)   all’articolo 13, comma 1, le parole da «, salvo che 
ricorrano» fino alla fine del comma sono soppresse;  

    c)   all’articolo 14, comma 1, lettera   c)  , le parole «, 
per motivi umanitari» sono soppresse;  

    d)   all’articolo 28, comma 1, la lettera   d)   è abrogata.  
  7. Al decreto del Presidente della Repubblica 12 genna-

io 2015, n. 21, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a)   all’articolo 6, il comma 2 è abrogato;  
    b)   all’articolo 14, comma 4, le parole da «, ovvero 

se ritiene che sussistono» fino alla fine del comma sono 
soppresse.  

 8. Fermo restando i casi di conversione, ai titolari di 
permesso di soggiorno per motivi umanitari già ricono-
sciuto ai sensi dell’articolo 32, comma 3, del decreto le-
gislativo 28 gennaio 2008, n. 25, in corso di validità alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, è rilasciato, 
alla scadenza, un permesso di soggiorno ai sensi dell’ar-
ticolo 32, comma 3, del decreto legislativo 28 gennaio 
2008, n. 25, come modificato dal presente decreto, previa 
valutazione della competente Commissione territoriale 
sulla sussistenza dei presupposti di cui all’articolo 19, 
commi 1 e 1.1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286. 

 9. Nei procedimenti in corso, alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, per i quali la Commissione 
territoriale non ha accolto la domanda di protezione inter-
nazionale e ha ritenuto sussistenti gravi motivi di carat-
tere umanitario allo straniero è rilasciato un permesso di 
soggiorno recante la dicitura «casi speciali» ai sensi del 
presente comma, della durata di due anni, convertibile in 
permesso di soggiorno per motivi di lavoro autonomo o 
subordinato. Alla scadenza del permesso di soggiorno di 
cui al presente comma, si applicano le disposizioni di cui 
al comma 8.   

  Art. 2.
      Prolungamento della durata massima del trattenimento 

dello straniero nei Centri di permanenza per il rimpatrio 
e disposizioni per la realizzazione dei medesimi Centri    

      1. All’articolo 14, al comma 5, del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

    a)   al quinto periodo la parola «novanta» è sostituita 
dalla seguente: «centottanta»;  

    b)   al sesto periodo la parola «novanta» è sostituita 
dalla seguente: «centottanta».  

 2. Al fine di assicurare la tempestiva esecuzione dei lavori 
per la costruzione, il completamento, l’adeguamento e la ri-
strutturazione dei centri di cui all’articolo 14, comma 1, del 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, per un periodo non 
superiore a tre anni a decorrere dalla data di entrata in vigore 

del presente decreto, e per lavori di importo inferiore alla 
soglia di rilevanza comunitaria, è autorizzato il ricorso alla 
procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando 
di gara di cui all’articolo 63 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50. Nel rispetto dei principi di trasparenza, concor-
renza e rotazione, l’invito contenente l’indicazione dei cri-
teri di aggiudicazione è rivolto ad almeno cinque operatori 
economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei. 

 3. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate provve-
dono ai relativi adempimenti con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 3.
      Trattenimento per la determinazione o la verifica 

dell’identità e della cittadinanza dei richiedenti asilo    

      1. All’articolo 6, del decreto legislativo 18 agosto 2015, 
n. 142, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo il comma 3, è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Salvo le ipotesi di cui ai commi 2 e 3, il richie-

dente può essere altresì trattenuto, per il tempo strettamen-
te necessario, e comunque non superiore a trenta giorni, in 
appositi locali presso le strutture di cui all’articolo 10  -ter  , 
comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
per la determinazione o la verifica dell’identità o della 
cittadinanza. Ove non sia stato possibile determinarne o 
verificarne l’identità o la cittadinanza, il richiedente può 
essere trattenuto nei centri di cui all’articolo 14 del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, con le modalità 
previste dal comma 5 del medesimo articolo 14, per un 
periodo massimo di centottanta giorni.»; 

    b)   al comma 7, le parole «2 e 3» sono sostituite dalle 
seguenti: «2, 3 e 3  -bis  , secondo periodo»;  

    c)   al comma 9, le parole «2, 3 e 7» sono sostituite 
dalle seguenti: «2, 3, 3  -bis   e 7».  

  2. Al decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   all’articolo 23  -bis  , comma 1, dopo le parole «alla 
misura del trattenimento» sono inserite le seguenti «nelle 
strutture di cui all’articolo 10  -ter   del decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, ovvero»;  

    b)   all’articolo 28, comma 1, lettera   c)  , dopo le pa-
role «è stato disposto il trattenimento» sono inserite le 
seguenti: «nelle strutture di cui all’art. 10  -ter   del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 ovvero»;  

    c)   all’articolo 35  -bis  , comma 3, lettera   a)  , le parole 
da «provvedimento di trattenimento» fino alla fine della 
medesima lettera sono sostituite dalle seguenti: «provve-
dimento di trattenimento nelle strutture di cui all’artico-
lo 10  -ter   del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
ovvero nei centri di cui all’articolo 14 del medesimo de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;».  

 3. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. Le Amministrazioni inte-
ressate provvedono ai relativi adempimenti con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.   
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  Art. 4.

      Disposizioni in materia di modalità
di esecuzione dell’espulsione    

     1. All’articolo 13, comma 5  -bis  , del decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, dopo le parole «centri disponibi-
li» sono inseriti i seguenti periodi: «, ovvero salvo nel 
caso in cui non vi sia disponibilità di posti nei Centri di 
cui all’articolo 14 o in quelli ubicati nel circondario del 
Tribunale competente. In tale ultima ipotesi il giudice di 
pace, su richiesta del questore, con il decreto di fissazione 
dell’udienza di convalida, può autorizzare la temporanea 
permanenza dello straniero, sino alla definizione del pro-
cedimento di convalida in strutture diverse e idonee nella 
disponibilità dell’Autorità di pubblica sicurezza. Qualora 
le condizioni di cui al periodo precedente permangono 
anche dopo l’udienza di convalida, il giudice può auto-
rizzare la permanenza, in locali idonei presso l’ufficio 
di frontiera interessato, sino all’esecuzione dell’effettivo 
allontanamento e comunque non oltre le quarantotto ore 
successive all’udienza di convalida.». 

 2. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, 
primo e secondo periodo, non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le Am-
ministrazioni interessate provvedono ai relativi adem-
pimenti con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. Agli oneri derivanti 
dal comma 1, terzo periodo, pari a 1.500.000 euro per 
l’anno 2019, si provvede a valere sulle risorse del Fondo 
Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI), cofinanziato 
dall’Unione europea per il periodo di programmazione 
2014-2020.   

  Art. 5.

      Disposizioni in materia di divieto di reingresso    

     1. All’articolo 13, comma 14  -bis  , del decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, le parole «di cui alla Convenzione 
di applicazione dell’Accordo di Schengen, resa esecutiva 
con legge 30 settembre 1993, n. 388.» sono sostituite dal-
le seguenti: «di cui al regolamento (CE) n. 1987/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 20 dicembre 2006 
e comporta il divieto di ingresso e soggiorno nel territorio 
degli Stati membri della Unione europea, nonché degli 
Stati non membri cui si applica l’acquis di Schengen.».   

  Art. 6.

      Disposizioni in materia di rimpatri    

     1. All’articolo 1, comma 1122, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  

 «  b)   al fine di potenziare le misure di rimpatrio, il 
Fondo di cui all’articolo 14  -bis  , comma 1, del decre-
to legislativo 25 luglio 1998, n. 286, è incrementato di 
500.000 euro per il 2018, di 1.500.000 euro per il 2019 e 
di 1.500.000 euro per il 2020;».   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE

  Art. 7.

      Disposizioni in materia di diniego e revoca
della protezione internazionale    

      1. Al decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   all’articolo 12, al comma 1, lettera   c)  , le parole 
«del codice di procedura penale» sono sostituite dalle 
seguenti: «del codice di procedura penale ovvero dagli 
articoli 336, 583, 583  -bis  , 583  -quater  , 624 nell’ipotesi 
aggravata di cui all’articolo 625, primo comma, nume-
ro 3), e 624  -bis  , primo comma, nell’ipotesi aggravata di 
cui all’articolo 625, primo comma, numero 3), del codice 
penale. I reati di cui all’articolo 407, comma 2, lettera 
  a)  , numeri 2), 6) e 7  -bis  ), del codice di procedura penale, 
sono rilevanti anche nelle fattispecie non aggravate»;  

    b)   all’articolo 16, al comma 1, lettera d  -bis  ) le paro-
le «del codice di procedura penale» sono sostituite dalle 
seguenti: «del codice di procedura penale ovvero dagli ar-
ticoli 336, 583, 583  -bis  , 583  -quater  , 624 nell’ipotesi ag-
gravata di cui all’articolo 625, primo comma, numero 3), 
e 624  -bis  , primo comma, nell’ipotesi aggravata di cui 
all’articolo 625, comma 1, numero 3), del codice penale. 
I reati di cui all’articolo 407, comma 2, lettera   a)  , numeri 
2), 6) e 7  -bis  ), del codice di procedura penale, sono rile-
vanti anche nelle fattispecie non aggravate.».    

  Art. 8.

      Disposizioni in materia di cessazione
della protezione internazionale    

     1. All’articolo 9 del decreto legislativo 19 novembre 
2007, n. 251, dopo il comma 2  -bis   , è inserito il seguente:  

 «2  -ter  . Per l’applicazione del comma 1, lettera   d)  , è ri-
levante ogni rientro nel Paese di origine, salva la valuta-
zione del caso concreto.». 

 2. All’articolo 15 del decreto legislativo 19 novembre 
2007, n. 251, dopo il comma 2  -bis   , è aggiunto il seguente:  

 «2  -ter  . Ai fini di cui al comma 2, è rilevante ogni ri-
entro nel Paese di origine, salva la valutazione del caso 
concreto.».   

  Art. 9.

      Disposizioni in materia di domanda reiterata
e di domanda presentata alla frontiera    

      1. Al decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 7 il comma 2 è sostituito dal seguente:  
  «2. La previsione di cui al comma 1 non si applica a 

coloro che:  
    a)   debbono essere estradati verso un altro Stato in 

virtù degli obblighi previsti da un mandato di arresto 
europeo;  
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    b)   debbono essere consegnati ad una Corte o ad un 
Tribunale penale internazionale;  

    c)   debbano essere avviati verso un altro Stato 
dell’Unione competente per l’esame dell’istanza di pro-
tezione internazionale;  

    d)   hanno presentato una prima domanda reiterata al 
solo scopo di ritardare o impedire l’esecuzione di una de-
cisione che ne comporterebbe l’imminente allontanamen-
to dal territorio nazionale;  

    e)   manifestano la volontà di presentare un’altra do-
manda reiterata a seguito di una decisione definitiva che 
considera inammissibile una prima domanda reiterata ai 
sensi dell’articolo 29, comma 1, o dopo una decisione de-
finitiva che respinge la prima domanda reiterata ai sensi 
dell’articolo 32, comma 1, lettere   b)   e b  -bis  ).»;  

    b)   all’articolo 28  -bis  :  
  1) dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis  . Nel caso previsto dall’articolo 29, comma 1, 
lettera   b)  , la questura provvede senza ritardo alla trasmis-
sione della documentazione necessaria alla Commissione 
territoriale che adotta la decisione entro cinque giorni. 

 1  -ter  . La procedura di cui al comma 1 si applica anche 
nel caso in cui il richiedente presenti la domanda di pro-
tezione internazionale direttamente alla frontiera o nelle 
zone di transito di cui al comma 1  -quater  , dopo essere 
stato fermato per avere eluso o tentato di eludere i relativi 
controlli. In tali casi la procedura può essere svolta diret-
tamente alla frontiera o nelle zone di transito. 

 1  -quater  . Ai fini di cui al comma 1  -ter  , le zone di fron-
tiera o di transito sono individuate con decreto del Mini-
stro dell’interno. Con il medesimo decreto possono essere 
istituite fino a cinque ulteriori sezioni delle Commissioni 
territoriali di cui all’articolo 4, comma 2, per l’esame del-
le domande di cui al medesimo comma 1  -ter  .»; 

  2) al comma 2, la lettera   b)   è abrogata;  
  3) al comma 2, lettera   c)  , le parole «dopo essere 

stato fermato per avere eluso o tentato di eludere i con-
trolli di frontiera ovvero» sono soppresse;  

    c)   all’articolo 29, comma 1  -bis  , l’ultimo periodo è 
abrogato;  

    d)    dopo l’articolo 29 è inserito il seguente:   
 «Art. 29  -bis      (Domanda reiterata in fase di esecuzione 

di un provvedimento di allontanamento).    — 1. Nel caso 
in cui lo straniero abbia presentato una prima domanda 
reiterata nella fase di esecuzione di un provvedimento 
che ne comporterebbe l’imminente allontanamento dal 
territorio nazionale, la domanda è considerata inammis-
sibile in quanto presentata al solo scopo di ritardare o 
impedire l’esecuzione del provvedimento stesso. In tale 
caso non si procede all’esame della domanda ai sensi 
dell’articolo 29.»; 

   e)   all’articolo 35  -bis  : 
  1) al comma 3, lettera   d)  , le parole «di cui 

all’art. 28  -bis  , comma 2,» sono sostituite dalle seguenti: 
«di cui all’articolo 28  -bis  , commi 1  -ter   e 2,»;  

  2) al comma 5 le parole: «, per la seconda volta,» 
sono soppresse.  

 2. Per le finalità di cui al comma 1, lettera   b)  , è au-
torizzata la spesa di 465.228,75 euro per l’anno 2018 e 
1.860.915 euro a decorrere dall’anno 2019. Ai relativi 
oneri si provvede ai sensi dell’articolo 39.   

  Art. 10.

      Procedimento immediato innanzi alla Commissione 
territoriale per il riconoscimento della protezione 
internazionale    

      1. Al decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 32, dopo il comma 1, è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis  . Quando il richiedente è sottoposto a proce-
dimento penale per uno dei reati di cui agli articoli 12, 
comma 1, lettera   c)  , e 16, comma 1, lettera d  -bis  ), del de-
creto legislativo 19 novembre 2007, n. 251, e successive 
modificazioni, e ricorrono le condizioni di cui all’artico-
lo 6, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del decreto legislativo 
18 agosto 2015, n. 142, ovvero è stato condannato anche 
con sentenza non definitiva per uno dei predetti reati, il 
questore ne dà tempestiva comunicazione alla Commis-
sione territoriale competente, che provvede nell’imme-
diatezza all’audizione dell’interessato e adotta contestua-
le decisione. Salvo quanto previsto dal comma 3, in caso 
di rigetto della domanda, il richiedente ha in ogni caso 
l’obbligo di lasciare il territorio nazionale, anche in pen-
denza di ricorso avverso la decisione della Commissione. 
A tal fine si provvede ai sensi dell’articolo 13, commi 3, 4 
e 5, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.»; 

   b)   all’articolo 35  -bis  , comma 5, le parole «ai sensi 
dell’articolo 29, comma 1, lettera   b)  .» sono sostituite dal-
le seguenti: «ai sensi dell’articolo 29, comma 1, lettera 
  b)  , nonché del provvedimento adottato ai sensi dell’arti-
colo 32, comma 1  -bis  .».   

  Art. 11.

      Istituzione di sezioni della Unità Dublino    

     1. All’articolo 3, al comma 3, del decreto legislativo 
28 gennaio 2008, n. 25, le parole «del Ministero dell’inter-
no» sono sostituite dalle seguenti: «del Ministero dell’in-
terno e le sue articolazioni territoriali operanti presso le 
prefetture individuate, fino ad un numero massimo di tre, 
con decreto del Ministro dell’interno, che provvedono nel 
limite delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente». 

  2. All’articolo 4 del decreto-legge 17 febbraio 2017, 
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 aprile 
2017, n. 46, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis  . Per l’assegnazione delle controversie di cui 
all’articolo 3, comma 3  -bis  , del decreto legislativo 
28 gennaio 2008, n. 25, l’autorità di cui al comma 1 è 
costituita dall’articolazione dell’Unità Dublino operante 
presso il Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazio-
ne del Ministero dell’interno nonché presso le prefetture-
uffici territoriali del Governo che ha adottato il provvedi-
mento impugnato.».   
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  Art. 12.

      Disposizioni in materia di accoglienza
dei richiedenti asilo    

     1. All’articolo 1  -sexies    del decreto-legge 30 dicembre 
1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 28 febbraio 1990, n. 39, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    il comma 1, è sostituito dal seguente:  
 «1. Gli enti locali che prestano servizi di accoglienza 

per i titolari di protezione internazionale e per i minori 
stranieri non accompagnati, che beneficiano del soste-
gno finanziario di cui al comma 2, possono accoglie-
re nell’ambito dei medesimi servizi anche i titolari dei 
permessi di soggiorno di cui agli articoli 19, comma 2, 
lettera d  -bis  ), 18, 18  -bis  , 20  -bis  , 22, comma 12  -quater  , e 
42  -bis   del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, qua-
lora non accedano a sistemi di protezione specificamente 
dedicati.»; 

    b)   al comma 4, le parole da «del richiedente asi-
lo» fino a «di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286,» sono sostituite dalle seguenti: «dei soggetti di 
cui al comma 1»;  

    c)   al comma 5, alla lettera   a)  , le parole «dei richie-
denti asilo, dei rifugiati e degli stranieri con permesso 
umanitario» sono sostituite dalle seguenti: «dei soggetti 
di cui al comma 1»;  

    d)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Art. 1  -se-
xies  . Sistema di protezione per titolari di protezione inter-
nazionale e per minori stranieri non accompagnati».  

  2. Al decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 5:  
  1) al comma 2, le parole «agli articoli 6, 9, 11 e 

14» sono sostituite dalle seguenti: «agli articoli 6, 9 e 11»;  
  2) al comma 5, le parole «agli articoli 6, 9 e 14» 

sono sostituite dalle seguenti: «agli articoli 6 e 9»;  
    b)   all’articolo 8, al comma 1, le parole «di cui all’ar-

ticolo 16,» fino alla fine del comma sono sostituite dalle 
seguenti: «di cui all’articolo 16.»;  

    c)   all’articolo 9, il comma 5 è abrogato;  
    d)    all’articolo 11:   

  1) al comma 1, le parole «delle strutture di cui agli 
articoli 9 e 14,» sono sostituite dalle seguenti: «dei centri 
di cui all’articolo 9,»;  

  2) al comma 3, le parole «nelle strutture di cui 
all’articolo 9» fino alla fine del comma sono sostituite 
dalle seguenti: «nei centri di cui all’articolo 9»;  

    e)   all’articolo 12, al comma 3, le parole «strutture di 
cui agli articoli 9, 11 e 14.» sono sostituite dalle seguenti: 
«strutture di cui agli articoli 9 e 11.»;  

    f)    all’articolo 14:   
  1) al comma 1, le parole da «Sistema di protezio-

ne» fino alla fine del comma, sono sostituite dalle seguen-
ti: «presente decreto»;  

  2) il comma 2 è abrogato;  

  3) al comma 3 è premesso il seguente periodo: 
«Al fine di accedere alle misure di accoglienza di cui al 
presente decreto, il richiedente, al momento della presen-
tazione della domanda, dichiara di essere privo di mezzi 
sufficienti di sussistenza.»;  

  4) al comma 4, secondo periodo, le parole «ai sen-
si del comma 1» sono soppresse;  

  5) la rubrica dell’articolo 14 è sostituita dal-
la seguente: «Art. 14. Modalità di accesso al sistema di 
accoglienza»;  

   g)    all’articolo 15:  
  1) i commi 1 e 2 sono abrogati;  
  2) la rubrica dell’articolo 15 è sostituita dal-

la seguente: «Art. 15. Individuazione della struttura di 
accoglienza»;  

   h)    all’articolo 17:  
  1) il comma 4 è abrogato;  
  2) al comma 6, le parole «ai sensi dei commi 3 e 

4» sono sostituiti dalle seguenti: «ai sensi del comma 3»;  
   i)    all’articolo 20:  

  1) al comma 1, le parole da «Ferme restando» fino 
a «il Dipartimento per le libertà civili» sono sostituite dal-
le seguenti: «Il Dipartimento per le libertà civili»;  

  2) al comma 2, le parole «e agli articoli 12 
e 14, comma 2,» sono sostituite dalle seguenti: «e 
all’articolo 12,»;  

    l)   all’articolo 22, il comma 3 è abrogato;  
    m)   all’articolo 22  -bis  , al comma 3, il secondo perio-

do è soppresso;  
    n)    all’articolo 23:   

  1) al comma 1, le parole «di cui all’articolo 14» 
sono sostituite dalle seguenti: «di cui agli articoli 9 e 11»;  

  2) al comma 7, le parole «di cui agli articoli 9, 11 e 
14» sono sostituite dalle seguenti: «di cui agli articoli 9 e 11».  

  3. Al decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   all’articolo 4, comma 5, secondo periodo, le pa-
role «governativa o in una struttura del sistema di prote-
zione di cui all’articolo 1  -sexies   del decreto-legge 30 di-
cembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio 1990, n. 39,» sono soppresse;  

    b)   all’articolo 13, comma 2, le parole «di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 140,» 
sono sostituite dalle seguenti: «di cui all’articolo 17 del 
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142,».  

 4. Le definizioni di «Sistema di protezione per richie-
denti asilo e rifugiati» ovvero di «Sistema di protezione 
per richiedenti asilo, rifugiati e minori stranieri non ac-
compagnati» di cui all’articolo 1  -sexies   del decreto-legge 
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, ovunque presenti, in 
disposizioni di legge o di regolamento, si intendono so-
stituite dalla seguente: «Sistema di protezione per titola-
ri di protezione internazionale e per minori stranieri non 
accompagnati» di cui all’articolo 1  -sexies   del decreto-
legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, e successive 
modificazioni. 
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 5. I richiedenti asilo presenti nel Sistema di protezione 
di cui all’articolo 1  -sexies   del decreto-legge 30 dicembre 
1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 1990, n. 39, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, rimangono in accoglienza fino alla sca-
denza del progetto in corso, già finanziato. 

 6. I titolari di protezione umanitaria presenti nel Siste-
ma di protezione di cui all’articolo 1  -sexies   del decreto-
legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, rimangono in 
accoglienza fino alla scadenza del periodo temporale pre-
visto dalle disposizioni di attuazione sul funzionamento 
del medesimo Sistema di protezione e comunque non ol-
tre la scadenza del progetto di accoglienza. 

 7. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate 
provvedono ai relativi adempimenti con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 13.
      Disposizioni in materia di iscrizione anagrafica    

      1. Al decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 4:  
  1) al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente pe-

riodo: «Il permesso di soggiorno costituisce documento 
di riconoscimento ai sensi dell’articolo 1, comma 1, let-
tera   c)  , del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445.»;  

   2) dopo il comma 1, è inserito il seguente:   
 «1  -bis  . Il permesso di soggiorno di cui al comma 1 non 

costituisce titolo per l’iscrizione anagrafica ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, 
n. 223, e dell’articolo 6, comma 7, del decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286.»; 

   b)    all’articolo 5:  
  1) il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 «3. L’accesso ai servizi previsti dal presente decreto e a 
quelli comunque erogati sul territorio ai sensi delle norme 
vigenti è assicurato nel luogo di domicilio individuato ai 
sensi dei commi 1 e 2.»; 

 2) al comma 4, le parole «un luogo di residenza» 
sono sostituite dalle seguenti: «un luogo di domicilio»; 

   c)   l’articolo 5  -bis   è abrogato.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CITTADINANZA

  Art. 14.
      Disposizioni in materia di acquisizione

e revoca della cittadinanza    

      1. Alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

    a)   all’articolo 8, il comma 2 è abrogato;  

    b)   all’articolo 9  -bis  , comma 2, le parole «di importo pari 
a 200» sono sostituite dalle seguenti «di importo pari a 250»;  

    c)   dopo l’articolo 9  -bis    è inserito il seguente:   

 «Art. 9  -ter  . — 1. Il termine di definizione dei procedi-
menti di cui agli articoli 5 e 9 è di quarantotto mesi dalla 
data di presentazione della domanda. 

 2. Il termine di cui al comma 1 si applica altresì ai pro-
cedimenti di riconoscimento della cittadinanza avviati 
dall’autorità diplomatica o consolare o dall’Ufficiale di 
stato civile a seguito di istanze fondate su fatti occorsi 
prima del 1° gennaio 1948.»; 

   d)    dopo l’articolo 10 è inserito il seguente:  

 «Art. 10  -bis  . — 1. La cittadinanza italiana acquisita ai 
sensi degli articoli 4, comma 2, 5 e 9, è revocata in caso di 
condanna definitiva per i reati previsti dall’articolo 407, 
comma 2, lettera   a)  , n. 4), del codice di procedura penale, 
nonché per i reati di cui agli articoli 270  -ter   e 270  -quin-
quies  .2, del codice penale. La revoca della cittadinanza 
è adottata, entro tre anni dal passaggio in giudicato della 
sentenza di condanna per i reati di cui al primo periodo, 
con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta 
del Ministro dell’interno.». 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera   c)  , si appli-
cano ai procedimenti di conferimento della cittadinanza 
in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 3. All’articolo 1, comma 1, della legge 12 gennaio 
1991, n. 13, la lettera   aa)    è sostituita dalla seguente:    «  aa)   
concessione e revoca della cittadinanza italiana;».   

  Capo  IV 

  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI GIUSTIZIA

  Art. 15.

      Disposizioni in materia di giustizia    

      1. Al testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, nel capo V del ti-
tolo IV della parte III, dopo l’articolo 130, è inserito il 
seguente:  

 «Art. 130  -bis   (L)    (Esclusione dalla liquidazione dei 
compensi al difensore e al consulente tecnico di parte nei 
processi civili).    — 1. Nel processo civile, quando l’impu-
gnazione, anche incidentale, è dichiarata inammissibile, 
al difensore non è liquidato alcun compenso. 

 2. Non possono essere altresì liquidate le spese soste-
nute per le consulenze tecniche di parte che, all’atto del 
conferimento dell’incarico, apparivano irrilevanti o su-
perflue ai fini della prova.».   
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  TITOLO  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

PUBBLICA, PREVENZIONE E CONTRASTO AL 
TERRORISMO E ALLA CRIMINALITÀ MAFIOSA

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA PUBBLICA

E DI PREVENZIONE DEL TERRORISMO

  Art. 16.
      Controllo, anche attraverso dispositivi elettronici, 

dell’ottemperanza al provvedimento di allontanamento 
dalla casa familiare    

     1. All’articolo 282  -bis  , comma 6, del codice di proce-
dura penale, dopo la parola «571,» è inserita la seguente: 
«572,» e dopo le parole: «612, secondo comma,» è inse-
rita la seguente: «612  -bis  ,». 

 2. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate provve-
dono ai relativi adempimenti con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 17.
      Prescrizioni in materia di contratto di noleggio

di autoveicoli per finalità di prevenzione del terrorismo    

     1. Per le finalità di prevenzione del terrorismo, gli eser-
centi di cui all’articolo 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 19 dicembre 2001, n. 481, comunicano, per 
il successivo raffronto effettuato dal Centro elaborazio-
ne dati, di cui all’articolo 8 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121, i dati identificativi riportati nel documento di 
identità esibito dal soggetto che richiede il noleggio di 
un autoveicolo, di cui all’articolo 54 del decreto legislati-
vo 30 aprile 1992, n. 285. La comunicazione è effettuata 
contestualmente alla stipula del contratto di noleggio e 
comunque con un congruo anticipo rispetto al momento 
della consegna del veicolo. 

 2. Il Centro di cui al comma 1 procede al raffronto au-
tomatico dei dati comunicati ai sensi del comma 1 con 
quelli in esso conservati, concernenti provvedimenti 
dell’Autorità giudiziaria o dell’Autorità di pubblica sicu-
rezza, ovvero segnalazioni inserite, a norma delle vigenti 
leggi, dalle Forze di polizia, per finalità di prevenzione e 
repressione del terrorismo. Nel caso in cui dal raffronto 
emergano situazioni potenzialmente rilevanti per le fi-
nalità di cui al comma l, il predetto Centro provvede ad 
inviare una segnalazione di allerta all’ufficio o comando 
delle Forze di polizia per le conseguenti iniziative di con-
trollo, anche ai fini di cui all’articolo 4, primo comma, 
del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. 

 3. I dati comunicati ai sensi del comma 1 sono conser-
vati per un periodo di tempo non superiore a sette giorni. 
Con decreto del Ministro dell’interno di natura non rego-
lamentare, da adottarsi entro sei mesi dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, sono definite le modalità 

tecniche dei collegamenti attraverso i quali sono effettua-
te le comunicazioni previste dal comma l, nonché di con-
servazione dei dati. Il predetto decreto è adottato, sentito 
il Garante per la protezione dei dati personali, il quale 
esprime il proprio parere entro quarantacinque giorni dal-
la richiesta, decorsi i quali il decreto può essere comun-
que emanato. 

 4. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presen-
te articolo non devono derivare nuovi o maggiori one-
ri a carico della finanza pubblica. Il Dipartimento della 
pubblica sicurezza del Ministero dell’interno provvede ai 
relativi adempimenti con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 18.

      Disposizioni in materia di accesso al CED interforze
da parte del personale della polizia municipale    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 16  -qua-
ter   del decreto-legge 18 gennaio 1993, n. 8, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 19 marzo 1993, n. 68, il 
personale dei Corpi e servizi di polizia municipale dei 
comuni con popolazione superiore ai centomila abitan-
ti, addetto ai servizi di polizia stradale, in possesso della 
qualifica di agente di pubblica sicurezza, quando procede 
al controllo ed all’identificazione delle persone, accede, 
in deroga a quanto previsto dall’articolo 9 della legge 
1° aprile 1981, n. 121, al Centro elaborazione dati di cui 
all’articolo 8 della medesima legge al fine di verificare 
eventuali provvedimenti di ricerca o di rintraccio esistenti 
nei confronti delle persone controllate. 

 2. Con decreto del Ministro dell’interno, da emanarsi 
entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, sentita la Conferen-
za Stato-città ed autonomie locali, nonché il Garante per 
la protezione dei dati personali, sono definiti le modalità 
di collegamento al Centro elaborazione dati e i relativi 
standard di sicurezza, nonché il numero degli operatori di 
polizia municipale che ciascun comune può abilitare alla 
consultazione dei dati previsti dal comma 1. 

 3. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la 
spesa di 150.000 euro per l’anno 2018. Ai relativi oneri si 
provvede ai sensi dell’articolo 39.   

  Art. 19.

      Sperimentazione di armi ad impulsi elettrici
da parte delle Polizie municipali    

     1. Previa adozione di un apposito regolamento comu-
nale, emanato in conformità alle linee generali adottate 
in materia di formazione del personale e di tutela della 
salute, con accordo sancito in sede di Conferenza Uni-
ficata, i comuni con popolazione superiore ai centomila 
abitanti possono dotare di armi comuni ad impulso elet-
trico, quale dotazione di reparto, in via sperimentale, per 
il periodo di sei mesi, due unità di personale, munito della 
qualifica di agente di pubblica sicurezza, individuato fra 
gli appartenenti ai dipendenti Corpi e Servizi di polizia 
municipale. 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2314-10-2018

 2. Con il regolamento di cui al comma 1, i comuni de-
finiscono, nel rispetto dei principi di precauzione e di sal-
vaguardia dell’incolumità pubblica, le modalità della spe-
rimentazione che deve essere effettuata previo un periodo 
di adeguato addestramento del personale interessato non-
ché d’intesa con le aziende sanitarie locali competenti per 
territorio, realizzando altresì forme di coordinamento tra 
queste ed i Corpi e Servizi di polizia municipale. 

 3. Al termine del periodo di sperimentazione, i comuni, 
con proprio regolamento, possono deliberare di assegnare 
in dotazione effettiva di reparto l’arma comune ad im-
pulsi elettrici positivamente sperimentata. Si applicano in 
quanto compatibili le disposizioni del regolamento di cui 
al decreto del Ministro dell’interno 4 marzo 1987, n. 145, 
ad eccezione di quanto previsto dall’articolo 2, comma 2. 

 4. I comuni e le regioni provvedono, rispettivamente, 
agli oneri derivanti dalla sperimentazione di cui al pre-
sente articolo e alla formazione del personale delle poli-
zie municipali interessato, nei limiti delle risorse disponi-
bili nei propri bilanci. 

 5. All’articolo 8, comma 1  -bis  , del decreto-legge 
22 agosto 2014, n. 119, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 ottobre 2014, n. 146, le parole «della pisto-
la elettrica Taser» sono sostituite dalle seguenti: «dell’ar-
ma comune ad impulsi elettrici».   

  Art. 20.
      Estensione dell’ambito di applicazione del divieto di 

accesso ai luoghi in cui si svolgono manifestazioni 
sportive    

     1. All’articolo 6, comma 1, della legge 13 dicembre 
1989, n. 401, dopo il primo periodo è inserito il seguente: 
«Il divieto di cui al presente comma può essere adottato 
anche nei confronti dei soggetti di cui all’articolo 4, com-
ma 1, lettera   d)  , del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159.».   

  Art. 21.
      Estensione dell’ambito di applicazione del divieto

di accesso in specifiche aree urbane    

      1. All’articolo 9, comma 3, del decreto-legge 20 feb-
braio 2017, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 aprile 2017, n. 48, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

    a)   dopo le parole «su cui insistono» sono inserite le 
seguenti: «presidi sanitari,»;  

    b)   dopo le parole «flussi turistici,» sono inserite le 
seguenti: «aree destinate allo svolgimento di fiere, mer-
cati, pubblici spettacoli,».    

  Art. 22.
      Potenziamento di apparati tecnico-logistici

del Ministero dell’interno    

      1. Al fine di corrispondere alle contingenti e straor-
dinarie esigenze connesse all’espletamento dei compiti 
istituzionali della Polizia di Stato e del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, per l’acquisto e il potenziamento dei 

sistemi informativi per il contrasto del terrorismo interna-
zionale, ivi compreso il rafforzamento dei nuclei «Nucle-
are-Batteriologico-Chimico-Radiologico» (NBCR) del 
suddetto Corpo, nonché per il finanziamento di interventi 
diversi di manutenzione straordinaria e adattamento di 
strutture ed impianti, è autorizzata in favore del Ministero 
dell’interno la spesa complessiva di 15.000.000 euro per 
l’anno 2018 e di 49.150.000 euro per ciascuno degli anni 
dal 2019 al 2025, da destinare:  

    a)   quanto a 10.500.000 euro per l’anno 2018 e a 
36.650.000 euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2025, 
alla Polizia di Stato;  

    b)   quanto a 4.500.000 euro per l’anno 2018 e a 
12.500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2025, 
al Corpo nazionale dei vigili del fuoco.  

 2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede ai sensi 
dell’articolo 39.   

  Art. 23.
      Disposizioni in materia di blocco stradale    

      1. Al decreto legislativo 22 gennaio 1948, n. 66, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   all’articolo 1, comma 1, le parole «in una strada 
ferrata» sono sostituite dalle seguenti: «in una strada or-
dinaria o ferrata o comunque ostruisce o ingombra una 
strada ordinaria o ferrata,»;  

    b)   l’articolo 1  -bis   è abrogato.  
 2. All’articolo 4, comma 3, del decreto legislativo 25 luglio 

1998, n. 286, dopo le parole «e degli articoli 473 e 474 del 
codice penale» sono inserite le seguenti: «, nonché dall’arti-
colo 1 del decreto legislativo 22 gennaio 1948, n. 66.».   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PREVENZIONE E CONTRASTO

ALLA CRIMINALITÀ MAFIOSA

  Art. 24.
      Modifiche al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159    

      1. Al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   all’articolo 10, dopo il comma 2  -ter   è inserito il 
seguente: «2  -quater  . In caso di conferma del decreto im-
pugnato, la corte di appello pone a carico della parte pri-
vata che ha proposto l’impugnazione il pagamento delle 
spese processuali.»;  

    b)   all’articolo 17, al comma 3  -bis    sono apportate le 
seguenti modificazioni:   

  1) alla lettera   c)   dopo la parola «comunicazione» 
è inserita la seguente: «sintetica» e le parole «La manca-
ta comunicazione comporta l’inammissibilità della pro-
posta» sono sostituite dalle seguenti: «Il procuratore nei 
dieci giorni successivi comunica all’autorità proponente 
l’eventuale sussistenza di pregiudizi per le indagini pre-
liminari in corso. In tali casi, il procuratore concorda con 
l’autorità proponente modalità per la presentazione con-
giunta della proposta.»;  
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  2) la lettera   d)   è abrogata;  
    c)   all’articolo 19, comma 4, all’ultimo periodo, dopo 

le parole «sequestro della documentazione» sono inserite 
le seguenti: «di cui al primo periodo»;  

    d)   all’articolo 67, al comma 8, dopo le parole «com-
ma 3  -bis  , del codice di procedura penale» sono inserite 
le seguenti: «nonché per i reati di cui all’articolo 640, 
secondo comma, n. 1), del codice penale, commesso a 
danno dello Stato o di un altro ente pubblico, e all’artico-
lo 640  -bis   del codice penale».  

 2. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate provve-
dono ai relativi adempimenti con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 25.

      Sanzioni in materia di subappalti illeciti    

      1. All’articolo 21, comma 1, della legge 13 settembre 
1982, n. 646, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al primo periodo, le parole «l’arresto da sei mesi ad 
un anno e con l’ammenda» sono sostituite dalle seguenti: 
«la reclusione da uno a cinque anni e con la multa»;  

    b)   al secondo periodo, le parole «dell’arresto da sei mesi 
ad un anno e dell’ammenda» sono sostituite dalle seguenti: 
«della reclusione da uno a cinque anni e della multa.».    

  Art. 26.

      Monitoraggio dei cantieri    

     1. All’articolo 99, comma 1, del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, dopo le parole «provinciale del lavo-
ro» sono inserite le seguenti: «nonché al prefetto».   

  Art. 27.

      Disposizioni per migliorare la circolarità informativa    

      1. L’articolo 160 del regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 160. — Per le finalità di prevenzione generale di 
reati e per l’esercizio del potere di proposta di cui all’ar-
ticolo 17, comma 1, del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, le cancellerie dei tribunali e delle corti di 
appello hanno l’obbligo di trasmettere ogni quindici gior-
ni, anche per via telematica, il dispositivo delle sentenze 
di condanne irrevocabili a pene detentive al questore del-
la provincia in cui il condannato ha la residenza o l’ultima 
dimora e al direttore della Direzione investigativa anti-
mafia. Analogo obbligo sussiste per le cancellerie presso 
la sezione misure di prevenzione e presso l’ufficio G.I.P. 
del tribunale in relazione alla comunicazione di copia dei 
provvedimenti ablativi o restrittivi, emessi nell’ambito 
delle rispettive attribuzioni, alle questure competenti per 
territorio e alla Direzione investigativa antimafia.». 

 2. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate 
provvedono ai relativi adempimenti con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 28.

      Modifiche all’articolo 143
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267    

      1. All’articolo 143 del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 7 è inserito il 
seguente:  

 «7  -bis  . Nell’ipotesi di cui al comma 7, qualora dalla re-
lazione del prefetto emergano, riguardo ad uno o più settori 
amministrativi, situazioni sintomatiche di condotte illecite 
gravi e reiterate, tali da determinare un’alterazione delle 
procedure e da compromettere il buon andamento e l’impar-
zialità delle amministrazioni comunali o provinciali, non-
ché il regolare funzionamento dei servizi ad esse affidati, 
il prefetto, sulla base delle risultanze dell’accesso, al fine 
di far cessare le situazioni riscontrate e di ricondurre alla 
normalità l’attività amministrativa dell’ente, individua, fatti 
salvi i profili di rilevanza penale, i prioritari interventi di ri-
sanamento indicando gli atti da assumere, con la fissazione 
di un termine per l’adozione degli stessi, e fornisce ogni uti-
le supporto tecnico-amministrativo a mezzo dei propri uffi-
ci. Decorso inutilmente il termine fissato, il prefetto assegna 
all’ente un ulteriore termine, non superiore a 20 giorni, per 
la loro adozione, scaduto il quale si sostituisce, mediante 
commissario ad acta, all’amministrazione inadempiente. Ai 
relativi oneri gli enti locali provvedono con le risorse dispo-
nibili a legislazione vigente sui propri bilanci.».   

  Art. 29.

      Modifiche in materia di attività svolte negli enti locali dal 
personale sovraordinato ai sensi dell’articolo 145 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267    

     1. Le risorse di cui all’articolo 1, comma 706, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono essere incre-
mentate, nel rispetto dell’invarianza dei saldi di finanza 
pubblica, fino ad un massimo di 5.000.000 euro annui a 
decorrere dal 2018, mediante utilizzo delle risorse che 
si rendono disponibili nel corso dell’anno, relative alle 
assegnazioni a qualunque titolo spettanti agli enti locali, 
corrisposte annualmente dal Ministero dell’interno. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta 
del Ministro dell’interno, è autorizzato ad apportare con pro-
pri decreti le occorrenti variazioni compensative di bilancio.   
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  Capo  III 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI OCCUPAZIONI

ARBITRARIE DI IMMOBILI

  Art. 30.
      Modifiche all’articolo 633 del codice penale    

     1. All’articolo 633 del codice penale, dopo il secondo 
comma è inserito il seguente: «Nelle ipotesi di cui al secon-
do comma, si applica la pena della reclusione fino a quattro 
anni congiuntamente alla multa da 206 euro a 2.064 euro, 
nei confronti dei promotori e organizzatori dell’invasione, 
nonché di coloro che hanno compiuto il fatto armati.».   

  Art. 31.
      Modifiche all’articolo 266

del codice di procedura penale    

     1. All’articolo 266, comma 1, lettera f  -ter  ), del codice 
di procedura penale, le parole «516 e 517  -quater   del codi-
ce penale;» sono sostituite dalle seguenti: «516, 517  -qua-
ter   e 633, terzo comma, del codice penale;». 

 2. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate provve-
dono ai relativi adempimenti con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  TITOLO  III 
  DISPOSIZIONI PER LA FUNZIONALITÀ DEL MINI-

STERO DELL’INTERNO NONCHÉ SULL’OR-
GANIZZAZIONE E IL FUNZIONAMENTO 
DELL’AGENZIA NAZIONALE PER L’AMMINI-
STRAZIONE E LA DESTINAZIONE DEI BENI SE-
QUESTRATI E CONFISCATI ALLA CRIMINALITÀ 
ORGANIZZATA

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI PER LA FUNZIONALITÀ DEL MINISTERO 

DELL’INTERNO

  Art. 32.
      Disposizioni per la riorganizzazione 

dell’amministrazione civile del Ministero dell’interno    

     1. Nell’ambito dei processi di riduzione organizzativa 
e al fine di garantire gli obiettivi complessivi di economi-
cità e di revisione della spesa previsti dalla legislazione 
vigente, il Ministero dell’interno applica la riduzione per-
centuale del 20 per cento prevista dall’articolo 2, com-
ma 1, lettera   a)   , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, nella misura pari a ventinove posti di livello diri-
genziale generale, attraverso:  

    a)   la riduzione di otto posti di livello dirigenziale 
generale assegnati ai prefetti nell’ambito degli Uffici cen-
trali del Ministero dell’interno di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 7 settembre 2001, n. 398, con 

conseguente rideterminazione della dotazione organica 
dei prefetti di cui alla Tabella 1 allegata al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 22 maggio 2015, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 217 del 18 settem-
bre 2015;  

    b)    la soppressione di ventuno posti di prefetto col-
locati a disposizione per specifiche esigenze in base 
alla normativa vigente, secondo le modifiche di seguito 
indicate:   

  1) all’articolo 237 del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, il terzo comma è sosti-
tuito dal seguente: «I prefetti a disposizione non possono 
eccedere il numero di due oltre quelli dei posti del ruolo 
organico»;  

  2) all’articolo 3  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
29 ottobre 1991, n. 345, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 dicembre 1991, n. 410, le parole «del 15 per 
cento» sono sostituite dalle seguenti: «del 5 per cento»;  

  3) all’articolo 12, comma 2  -bis  , primo periodo, 
del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dopo le 
parole «i prefetti», sono inserite le seguenti: «entro l’ali-
quota dell’1 per cento».  

 2. Restano ferme le dotazioni organiche dei viceprefet-
ti e dei viceprefetti aggiunti, del personale appartenente 
alle qualifiche dirigenziali di prima e di seconda fascia, 
nonché del personale non dirigenziale appartenente alle 
aree prima, seconda e terza dell’Amministrazione civile 
dell’interno di cui alla Tabella 1 allegata al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 22 maggio 2015, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 217 del 18 settem-
bre 2015. 

 3. All’articolo 42, comma 1, della legge 1° aprile 1981, 
n. 121, le parole «di 17 posti» sono sostituite dalle se-
guenti: «di 14 posti». 

 4. Il Ministero dell’interno adotta, con le modalità e nel 
termine di cui all’articolo 12, comma 1  -bis  , primo perio-
do, del decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46, il re-
lativo regolamento di organizzazione. Entro il medesimo 
termine si provvede a dare attuazione alle disposizioni di 
cui all’articolo 2, comma 11, lettera   b)  , del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, con conseguente riassorbi-
mento, entro il biennio successivo, degli effetti derivanti 
dalle riduzioni di cui ai commi 1 e 2.   

  Art. 33.
      Norme in materia di pagamento dei compensi
per lavoro straordinario delle Forze di polizia    

     1. Al fine di garantire le esigenze di tutela dell’ordi-
ne e della sicurezza pubblica, a decorrere dall’esercizio 
finanziario 2018, per il pagamento dei compensi per pre-
stazioni di lavoro straordinario svolte dagli appartenen-
ti alle Forze di polizia, di cui all’articolo 16 della legge 
1° aprile 1981, n. 121, è autorizzata, a valere sulle di-
sponibilità degli stanziamenti di bilancio, la spesa per un 
ulteriore importo di 38.091.560 euro in deroga al limite 
di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75. 
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 2. Il pagamento dei compensi per prestazioni di lavoro 
straordinario di cui al comma 1, nelle more dell’adozio-
ne del decreto di cui all’articolo 43, tredicesimo comma, 
della legge 1° aprile 1981, n. 121, è autorizzato entro i 
limiti massimi fissati dal decreto applicabile all’anno fi-
nanziario precedente.   

  Art. 34.

      Incremento richiami personale volontario
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco    

     1. Per le finalità di cui all’articolo 9, commi 1 e 2, del 
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, gli stanziamenti 
di spesa per la retribuzione del personale volontario del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, iscritti nello stato 
di previsione del Ministero dell’interno, nell’ambito del-
la missione «Soccorso civile», sono incrementati di 5,9 
milioni di euro per l’anno 2019 e di 5 milioni di euro a 
decorrere dall’anno 2020. 

 2. L’impiego del personale volontario, ai sensi dell’ar-
ticolo 9 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, è 
disposto nel limite dell’autorizzazione annuale di spesa, 
pari a 20.952.678 euro per l’anno 2019 e a 20.052.678 
euro a decorrere dall’anno 2020. 

 3. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la 
spesa di 5,9 milioni di euro per l’anno 2019 e di 5 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2020. Ai relativi oneri si 
provvede ai sensi dell’articolo 39.   

  Art. 35.

      Ulteriori disposizioni in materia di riordino dei ruoli e 
delle carriere del personale delle Forze di polizia e 
delle Forze armate    

     1. Al fine di adottare provvedimenti normativi in ma-
teria di riordino dei ruoli e delle carriere del personale 
delle Forze di polizia e delle Forze armate, ivi comprese 
le Capitanerie di porto, volti a correggere ed integrare il 
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 94, e il decreto 
legislativo 29 maggio 2017, n. 95, è istituito un apposito 
fondo nello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, nel quale confluiscono le risorse di 
cui all’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3, com-
ma 155, secondo periodo, della legge 24 dicembre 2003, 
n. 350, con riferimento alle risorse già affluite ai sensi 
dell’articolo 7, comma 2, lettera   a)  , del decreto-legge 
16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, e non utilizzate in 
attuazione dell’articolo 8, comma 6, della legge 7 ago-
sto 2015, n. 124, alle quali si aggiunge una quota pari a 
5.000.000 euro, a decorrere dall’anno 2018, dei rispar-
mi di spesa di parte corrente di natura permanente, di cui 
all’articolo 4, comma 1, lettere   c)   e   d)  , della legge 31 di-
cembre 2012, n. 244.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI SULL’ORGANIZZAZIONE E IL FUNZIONAMENTO 

DELL’AGENZIA NAZIONALE PER L’AMMINISTRAZIONE E LA 
DESTINAZIONE DEI BENI SEQUESTRATI E CONFISCATI ALLA 
CRIMINALITÀ ORGANIZZATA

  Art. 36.
      Razionalizzazione delle procedure di gestione

e destinazione dei beni confiscati    

     1. All’articolo 35 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, al comma 2, secondo periodo, dopo le pa-
role «comunque non superiore a tre,» sono inserite le se-
guenti: «con esclusione degli incarichi già in corso quale 
coadiutore,». 

  2. All’articolo 38 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 3:  
  1) al secondo periodo, dopo la parola «coadiuto-

re,» sono inserite le seguenti: «che può essere»;  
  2) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: 

«Qualora sia diverso dall’amministratore giudiziario, il 
coadiutore nominato dall’Agenzia deve essere scelto tra 
gli iscritti, rispettivamente, agli albi richiamati all’artico-
lo 35, commi 2 e 2  -bis  .»;  

  3) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «All’at-
tuazione del presente comma, si provvede con le risorse 
umane e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».  

  3. All’articolo 48 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 3:  
  1) alla lettera   b)   le parole «Presidente del Consi-

glio dei ministri» sono sostituite dalle seguenti: «Ministro 
dell’interno»;  

  2) alla lettera   c)   le parole «al patrimonio del co-
mune ove l’immobile è sito, ovvero al patrimonio della 
provincia o della regione» sono sostituite dalle seguenti: 
«al patrimonio indisponibile del comune ove l’immobile 
è sito, ovvero al patrimonio indisponibile della provincia, 
della città metropolitana o della regione»;  

  3) la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:   
  «  d)   trasferiti prioritariamente al patrimonio indispo-

nibile dell’ente locale o della regione ove l’immobile è 
sito, se confiscati per il reato di cui all’articolo 74 del ci-
tato testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, qualora richiesti per le 
finalità di cui all’articolo 129 dello stesso decreto del Pre-
sidente della Repubblica. Se entro un anno l’ente territo-
riale destinatario non ha provveduto alla destinazione del 
bene, l’Agenzia dispone la revoca del trasferimento ovve-
ro la nomina di un commissario con poteri sostitutivi.»;  

    b)   al comma 4 sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role «, nonché, per una quota non superiore al 30 per cen-
to, per incrementare i fondi per la contrattazione integrati-
va anche allo scopo di valorizzare l’apporto del personale 
dirigenziale e non dirigenziale al potenziamento dell’ef-
ficacia ed efficienza dell’azione dell’Agenzia. La misura 
della quota annua destinata all’incremento dei fondi per 
la contrattazione integrativa viene definita con decre-
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to del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze su proposta dell’Agenzia 
e l’incremento non può essere superiore al 15 per cento 
della componente variabile della retribuzione accessoria 
in godimento da parte del predetto personale»;  

    c)    dopo il comma 4 è inserito il seguente:   
 «4  -bis  . Fermi restando i vincoli connessi al trasferimento 

nel patrimonio indisponibile dell’ente destinatario, nell’am-
bito delle finalità istituzionali di cui al comma 3, lettera 
  c)  , rientra l’impiego degli immobili, tramite procedure ad 
evidenza pubblica, per incrementare l’offerta di alloggi da 
cedere in locazione a soggetti in particolare condizione di 
disagio economico e sociale anche qualora l’ente territoria-
le ne affidi la gestione all’ente pubblico a ciò preposto.»; 

   d)    i commi 5, 6 e 7 sono sostituiti dai seguenti:  
 «5. I beni di cui al comma 3, di cui non sia possibile ef-

fettuare la destinazione o il trasferimento per le finalità di 
pubblico interesse ivi contemplate, sono destinati con prov-
vedimento dell’Agenzia alla vendita, osservate, in quanto 
compatibili, le disposizioni del codice di procedura civile. 
Qualora l’immobile si trovi nelle condizioni previste per il 
rilascio del permesso di costruire in sanatoria, l’acquiren-
te dovrà presentare la relativa domanda entro centoventi 
giorni dal perfezionamento dell’atto di vendita. L’avviso 
di vendita è pubblicato nel sito internet dell’Agenzia e 
dell’avvenuta pubblicazione è data notizia nel sito inter-
net dell’Agenzia del demanio. La vendita è effettuata per 
un corrispettivo non inferiore a quello determinato dalla 
stima formulata ai sensi dell’articolo 47. Qualora, entro 
novanta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso di 
vendita, non pervengano proposte di acquisto per il corri-
spettivo indicato al precedente periodo, il prezzo minimo 
della vendita non può, comunque, essere determinato in 
misura inferiore all’80 per cento del valore della suddetta 
stima. Fatto salvo il disposto dei commi 6 e 7 del presente 
articolo, la vendita è effettuata al miglior offerente, con 
esclusione del proposto o di colui che risultava proprie-
tario all’atto dell’adozione della misura penale o di pre-
venzione, se diverso dal proposto, di soggetti condannati, 
anche in primo grado, o sottoposti ad indagini connesse 
o pertinenti al reato di associazione mafiosa o a quello 
di cui all’articolo 416  -bis  .1 del codice penale, nonché dei 
relativi coniugi o parti dell’unione civile, parenti e affini 
entro il terzo grado, nonché persone con essi conviventi. 
L’Agenzia acquisisce, con le modalità di cui agli articoli 
90 e seguenti, l’informazione antimafia, riferita all’acqui-
rente e agli altri soggetti allo stesso riconducibili, indicati 
al presente comma, affinché i beni non siano acquistati, 
anche per interposta persona, da soggetti esclusi ai sen-
si del periodo che precede, o comunque riconducibili 
alla criminalità organizzata, ovvero utilizzando proven-
ti di natura illecita. Si applica, in quanto compatibile, il 
comma 15. I beni immobili acquistati non possono esse-
re alienati, nemmeno parzialmente, per cinque anni dalla 
data di trascrizione del contratto di vendita e quelli diversi 
dai fabbricati sono assoggettati alla stessa disciplina pre-
vista per questi ultimi dall’articolo 12 del decreto-legge 
21 marzo 1978, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 maggio 1978, n. 191. I beni immobili di valore 
superiore a 400.000 euro sono alienati secondo le proce-
dure previste dalle norme di contabilità dello Stato. 

  6. Possono esercitare la prelazione all’acquisto:  
    a)   cooperative edilizie costituite da personale delle 

Forze armate o delle Forze di polizia;  
    b)   gli enti pubblici aventi, tra le altre finalità isti-

tuzionali, anche quella dell’investimento nel settore 
immobiliare;  

    c)   le associazioni di categoria che assicurano, nello 
specifico progetto, maggiori garanzie e utilità per il per-
seguimento dell’interesse pubblico;  

    d)   le fondazioni bancarie;  
    e)   gli enti territoriali.  

 7. La prelazione deve essere esercitata, a pena di deca-
denza, nei termini stabiliti dall’avviso pubblico di cui al 
comma 5, salvo recesso qualora la migliore offerta perve-
nuta non sia ritenuta di interesse.»; 

   e)   dopo il comma 7  -bis    è inserito il seguente:  
 «7  -ter  . Per la destinazione ai sensi del comma 3 dei beni 

indivisi, oggetto di provvedimento di confisca, l’Agenzia 
o il partecipante alla comunione promuove incidente di 
esecuzione ai sensi dell’articolo 666 del codice di proce-
dura penale. Il tribunale, disposti i necessari accertamenti 
tecnici, adotta gli opportuni provvedimenti per ottenere 
la divisione del bene. Qualora il bene risulti indivisibile, 
i partecipanti in buona fede possono chiedere l’assegna-
zione dell’immobile oggetto di divisione, previa corre-
sponsione del conguaglio dovuto in favore degli aventi 
diritto, in conformità al valore determinato dal perito no-
minato dal tribunale. Quando l’assegnazione è richiesta 
da più partecipanti alla comunione, si fa luogo alla stessa 
in favore del partecipante titolare della quota maggiore o 
anche in favore di più partecipanti, se questi la chiedo-
no congiuntamente. Se non è chiesta l’assegnazione, si 
fa luogo alla vendita, a cura dell’Agenzia e osservate, in 
quanto compatibili, le disposizioni del codice di proce-
dura civile o, in alternativa, all’acquisizione del bene per 
intero al patrimonio dello Stato per le destinazioni di cui 
al comma 3, e gli altri partecipanti alla comunione hanno 
diritto alla corresponsione di una somma equivalente al 
valore determinato dal perito nominato dal tribunale, con 
salvezza dei diritti dei creditori iscritti e dei cessionari. In 
caso di acquisizione del bene al patrimonio dello Stato, il 
tribunale ordina il pagamento delle somme, ponendole a 
carico del Fondo Unico Giustizia. Qualora il partecipante 
alla comunione non dimostri la propria buona fede, la re-
lativa quota viene acquisita a titolo gratuito al patrimonio 
dello Stato ai sensi del primo comma dell’articolo 45.»; 

   f)    il comma 10 è sostituito dal seguente:  
 «10. Le somme ricavate dalla vendita di cui al com-

ma 5, al netto delle spese per la gestione e la vendita degli 
stessi, affluiscono al Fondo Unico Giustizia per essere ri-
assegnate, previo versamento all’entrata del bilancio del-
lo Stato, nella misura del quaranta per cento al Ministero 
dell’interno, per la tutela della sicurezza pubblica e per il 
soccorso pubblico, nella misura del quaranta per cento al 
Ministero della giustizia, per assicurare il funzionamen-
to ed il potenziamento degli uffici giudiziari e degli altri 
servizi istituzionali, e, nella misura del venti per cento 
all’Agenzia, per assicurare lo sviluppo delle proprie atti-
vità istituzionali, in coerenza con gli obiettivi di stabilità 
della finanza pubblica.»; 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2314-10-2018

   g)   dopo il comma 12  -bis    è inserito il seguente:  

 «12  -ter  . I beni mobili, anche iscritti in pubblici regi-
stri, non destinati ai sensi dei commi 12 e 12  -bis  , possono 
essere destinati alla vendita, con divieto di ulteriore ces-
sione per un periodo non inferiore a un anno, nel rispetto 
di quanto previsto dal comma 5, sesto periodo, ovvero 
distrutti.»; 

   h)   dopo il comma 15  -ter    è aggiunto, in fine, il 
seguente:  

 «15  -quater  . I beni di cui al comma 5 che rimangono 
invenduti, decorsi tre anni dall’avvio della relativa proce-
dura, sono mantenuti al patrimonio dello Stato con prov-
vedimento dell’Agenzia. La relativa gestione è affidata 
all’Agenzia del demanio.». 

 4. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al comma 3 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate provve-
dono ai relativi adempimenti con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 37.

      Disposizioni in materia di organizzazione
e di organico dell’Agenzia    

      1. All’articolo 110, comma 1, del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, il primo periodo è sostituito dal 
seguente:  

 «1. L’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la 
destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla crimi-
nalità organizzata è posta sotto la vigilanza del Ministro 
dell’interno, ha personalità giuridica di diritto pubblico 
ed è dotata di autonomia organizzativa e contabile, ha la 
sede principale in Roma e fino a 4 sedi secondarie istitu-
ite con le modalità di cui all’articolo 112, nei limiti delle 
risorse ordinarie iscritte nel proprio bilancio.». 

  2. All’articolo 112 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 4:  

 1) dopo la lettera   c)    è inserita la seguente:    «c  -bis  ) 
provvede all’istituzione, in relazione a particolari esigen-
ze, fino a un massimo di quattro sedi secondarie, in regio-
ni ove sono presenti in quantità significativa beni seque-
strati e confiscati alla criminalità organizzata, nei limiti 
delle risorse di cui all’articolo 110, comma 1;»; 

 2) la lettera   h)    è sostituita dalla seguente:    «  h)   ap-
prova il bilancio preventivo e il conto consuntivo;»; 

   b)   al comma 5, alla lettera   a)   la parola «,   h)  » è 
soppressa. 

 3. All’articolo 113  -bis    del decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 2, primo periodo, dopo le parole «si 
provvede» sono inserite le seguenti: «, nel limite di cento 
unità»;  

    b)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:   
 «2  -bis  . Per la copertura delle ulteriori settanta unità di 

incremento della dotazione organica, il reclutamento av-
viene mediante procedure selettive pubbliche, in confor-
mità alla legislazione vigente in materia di accesso agli 
impieghi nelle pubbliche amministrazioni. Per l’espleta-
mento delle suddette procedure concorsuali, il Diparti-
mento per le politiche del personale dell’amministrazione 
civile e per le risorse strumentali e finanziarie del Mini-
stero dell’interno collabora con l’Agenzia. Gli oneri per 
lo svolgimento delle procedure concorsuali sono a carico 
dell’Agenzia.»; 

   c)    dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:  
 «4  -bis  . Nell’ambito della contrattazione collettiva 

2019/2021 viene individuata l’indennità di amministra-
zione spettante agli appartenenti ai ruoli dell’Agenzia, in 
misura pari a quella corrisposta al personale della corri-
spondente area del Ministero della giustizia. 

 4  -ter  . Oltre al personale di cui al comma 1, l’Agenzia 
è autorizzata ad avvalersi di una aliquota non superiore a 
100 unità di personale non dirigenziale appartenente alle 
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché ad 
enti pubblici economici. Nei limiti complessivi della stes-
sa quota l’Agenzia può avvalersi in posizione di comando 
di personale delle Forze di polizia ad ordinamento civile 
e militare con qualifica non dirigenziale fino a un massi-
mo di 20 unità. Il predetto personale è posto in posizione 
di comando, distacco o fuori ruolo anche in deroga alla 
vigente normativa generale in materia di mobilità tem-
poranea e nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 17, 
comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, conser-
vando lo stato giuridico e il trattamento economico fisso, 
continuativo ed accessorio, secondo quanto previsto dai 
rispettivi ordinamenti, con oneri a carico dell’ammini-
strazione di appartenenza e successivo rimborso da par-
te dell’Agenzia all’amministrazione di appartenenza dei 
soli oneri relativi al trattamento accessorio.». 

 4. Per l’attuazione del comma 3, lettera   b)  , è autorizza-
ta la spesa di 570.000 euro per l’anno 2019 e 3.400.000 
euro a decorrere dall’anno 2020. Ai relativi oneri si prov-
vede ai sensi dell’articolo 39.   

  Art. 38.
      Deroga alle regole sul contenimento della spesa

degli enti pubblici e disposizioni abrogative    

      1. All’articolo 118 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, è aggiunto, in fine, il seguente comma:  

 «3  -bis  . Al fine di assicurare la piena ed efficace rea-
lizzazione dei compiti affidati all’Agenzia le disposi-
zioni di cui all’articolo 6, commi 7, 8, 9, 12 e 13 e 14, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, di cui 
all’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, nonché di cui all’articolo 2, commi da 618 
a 623, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, non trova-
no applicazione nei confronti dell’Agenzia nazionale per 
l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e 
confiscati alla criminalità organizzata fino al terzo eser-
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cizio finanziario successivo all’adeguamento della dota-
zione organica di cui all’articolo 113  -bis  , comma 1. Allo 
scadere della deroga di cui al presente comma, entro 90 
giorni, con decreto del Ministro dell’interno di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze su propo-
sta dell’Agenzia vengono stabiliti i criteri specifici per 
l’applicazione delle norme derogate sulla base delle spese 
sostenute nel triennio.». 

 2. Per l’attuazione del comma 1, è autorizzata la spesa 
di 66.194 euro a decorrere dal 2018. Ai relativi oneri si 
provvede ai sensi dell’articolo 39. 

 3. Al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, i 
commi 7 e 8 dell’articolo 52 sono abrogati. 

 4. L’articolo 1, comma 291, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, è abrogato.   

  TITOLO  IV 

  DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

  Art. 39.

      Copertura finanziaria    

      1. Agli oneri derivanti dagli articoli 9, 18, 22, 34, 37 e 
38, pari a 15.681.423 euro per l’anno 2018, a 57.547.109 
euro per l’anno 2019, a 59.477.109 euro per ciascuno de-
gli anni dal 2020 al 2025 e a 10.327.109 euro a decorrere 
dall’anno 2026, si provvede:  

    a)   quanto a 5.900.000 euro per l’anno 2019 e a 
5.000.000 di euro annui a decorrere dall’anno 2020, me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2018-2020, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2018, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento del Ministero dell’interno;  

    b)   quanto a 15.150.000 euro per l’anno 2018 e a 
49.150.000 euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2025, 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2018-2020, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2018, allo scopo utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’interno;  

    c)   quanto a 531.423 euro per l’anno 2018, a 2.497.109 
euro per l’anno 2019, a 5.327.109 euro annui a decorrere 
dall’anno 2020, mediante corrispondente utilizzo di quota 
parte delle entrate di cui all’articolo 18, comma 1, lettera 
  a)  , della legge 23 febbraio 1999, n. 44, affluite all’entrata 
del bilancio dello Stato, che restano acquisite all’erario.  

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare con propri decreti le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 40.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 4 ottobre 2018 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 SALVINI, Ministro dell’interno 

 BONGIORNO, Ministro per la 
pubblica amministrazione 

 SAVONA, Ministro per gli affa-
ri europei 

 MOAVERO MILANESI, Mini-
stro degli affari esteri e 
della cooperazione inter-
nazionale 

 BONAFEDE, Ministro della 
giustizia 

 TRIA, Ministro dell’economia 
e delle finanze 

 DI MAIO, Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  18G00140  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 19 settembre 2018 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Taurasi e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Taurasi (Avellino); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisito 
al protocollo dell’ente, da sei consiglieri su dieci assegna-
ti all’ente, a seguito delle quali non può essere assicurato 
il normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Taurasi (Avellino) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Mario La Montagna è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 19 settembre 2018 

 MATTARELLA 

 SALVINI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Taurasi (Avellino), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 25 maggio 2014 e composto dal sindaco e da 
dieci consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi a 
causa delle dimissioni rassegnate da sei componenti del corpo consilia-
re, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 9 agosto 2018. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un 
consigliere dimissionario all’uopo delegato con atto autenticato, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Avellino ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 10 agosto 2018. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Taurasi (Avellino) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Mario La Montagna, in ser-
vizio presso la Prefettura di Avellino. 

 Roma, 18 settembre 2018 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  18A06346

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 19 settembre 2018 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Remedello.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014 sono stati eletti il consiglio comunale di 
Remedello (Brescia) ed il sindaco nella persona della sig.
ra Francesca Ceruti; 

 Vista la deliberazione n. 23 del 23 luglio 2018, con la 
quale il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 
della sig.ra Francesca Ceruti dalla carica di sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Remedello (Brescia) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 19 settembre 2018 

 MATTARELLA 

 SALVINI, Ministro dell’interno   
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    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  
 Il consiglio comunale di Remedello (Brescia) è stato rinnovato a 

seguito delle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona della sig.ra Francesca Ceruti. 

 Considerato che con deliberazione n. 23 del 23 luglio 2018, imme-
diatamente eseguibile, il consiglio comunale di Remedello ha dichiarato 
la decadenza del sindaco Francesca Ceruti per l’incompatibilità prevista 
dall’art. 65, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
con la carica neoassunta di consigliere della Regione Lombardia. 

 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la decadenza del 
sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Remedello (Brescia). 

 Roma, 18 settembre 2018 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  18A06347

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 19 settembre 2018 .
      Scioglimento del consiglio comunale di Mirabella Eclano 

e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Mirabella Eclano (Avellino); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisito 
al protocollo dell’ente, da sette consiglieri su dodici asse-
gnati all’ente, a seguito delle quali non può essere assicu-
rato il normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Mirabella Eclano (Avellino) 
è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Elvira Nuzzolo è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 19 settembre 2018 

 MATTARELLA 

  SALVINI   , Ministro dell’interno   

    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Mirabella Eclano (Avellino), rinnovato 
nelle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014 e composto dal sinda-
co e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazio-
ne di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del 
corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
20 agosto 2018. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un 
consigliere dimissionario all’uopo delegato con atto autenticato, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Avellino ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 21 agosto 2018. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comuna-
le di Mirabella Eclano (Avellino) ed alla nomina del commissario per 
la provvisoria gestione del comune nella persona della dott.ssa Elvira 
Nuzzolo, in posizione di disponibilità ai sensi del decreto legislativo 
19 maggio 2000, n. 139, art. 12, comma 2  -bis  . 

 Roma, 18 settembre 2018 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  18A06348

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 19 settembre 2018 .

      Scioglimento del consiglio comunale di  Teverola e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
31 maggio 2015 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Teverola (Caserta); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisito 
al protocollo dell’ente, da nove consiglieri su sedici asse-
gnati all’ente, a seguito delle quali non può essere assicu-
rato il normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Teverola (Caserta) è sciolto.   
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  Art. 2.

     Il dott. Vincenzo Lubrano è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 19 settembre 2018 

 MATTARELLA 

 SALVINI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Teverola (Caserta), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 31 maggio 2015 e composto dal sindaco e da 
sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi 
a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del corpo con-
siliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 17 agosto 
2018. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un 
consigliere dimissionario all’uopo delegato con atto autenticato, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Caserta ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 22 agosto 2018. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Teverola (Caserta) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Vincenzo Lubrano, in servi-
zio presso la Prefettura di Caserta. 

 Roma, 18 settembre 2018 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  18A06349  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO

  DECRETO  9 agosto 2018 .

      Aggiornamento dell’Elenco degli alberi monumentali 
d’Italia.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELLE FORESTE 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
ficazioni e integrazioni e la normativa vigente in materia 
di ricorsi amministrativi; 

 Vista la legge 14 gennaio 2013, n. 10 recante «norme 
per lo sviluppo degli spazi verdi urbani» ed, in particola-
re, l’art. 7, comma 2, il quale stabilisce che, con decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali 
e del turismo, di concerto con il Ministro per i beni e le 
attività culturali ed il Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio, è istituito l’elenco nazionale degli alberi 
monumentali e dei boschi vetusti d’Italia e che lo stesso 
è aggiornato periodicamente e messo a disposizione tra-
mite sito internet delle amministrazioni pubbliche e della 
collettività; 

 Visto il decreto interministeriale del 23 ottobre 2014 
(da ora in poi denominato decreto attuativo), con il quale 
sono stabiliti i principi e i criteri direttivi per il censimen-
to degli alberi monumentali ed è istituito l’Elenco degli 
alberi monumentali d’Italia; 

 Visto in particolare l’art. 7, comma 5, del decreto at-
tuativo con il quale si stabilisce che l’elenco degli alberi 
monumentali d’Italia deve essere aggiornato con cadenza 
almeno annuale sulla base di ogni eventuale variazione in 
aggiunta o sottrazione; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, re-
cante: «Disposizioni in materia di razionalizzazione del-
le funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale 
dello Stato, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera   a)  , della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizza-
zione delle amministrazioni pubbliche» ed in particolare 
l’art. 11, relativo alle attribuzioni al Ministero delle po-
litiche agricole alimentari, forestali e del turismo delle 
attività del Corpo forestale dello Stato, tra cui la tenuta 
dell’Elenco degli alberi monumentali e il rilascio del pa-
rere di cui all’art.7, commi 2 e 4, della legge 14 gennaio 
2013, n. 10; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 17 luglio 2017, n. 143, concernente: «Regolamento 
recante adeguamento dell’organizzazione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma 
dell’art. 11, comma 2, del decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 177» ed in particolare l’art. 1, con il quale viene 
istituita le Direzione generale delle Foreste; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante: 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità»; 
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 Visto il decreto ministeriale del 7 marzo 2018 recan-
te: «individuazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale» ed in particolare l’art. 1, con il quale si 
attribuisce all’Ufficio DIFOR IV - Servizi ecosistemici e 
valorizzazione biodiversità - la competenza relativa agli 
adempimenti connessi all’attuazione dell’art. 7 della leg-
ge 14 gennaio 2013, n. 10; 

 Visto il decreto dipartimentale del 19 dicembre 2017, 
n. 5450, con il quale è stato approvato il primo Elenco 
degli alberi monumentali d’Italia, ai sensi dell’art. 7 della 
legge 14 gennaio 2013, n. 10 e del decreto ministeriale 
23 ottobre 2014; 

 Considerato che nel corso del primo semestre dell’an-
no 2018 le Regioni Lazio, Lombardia, Molise, Piemonte 
e Sardegna hanno provveduto ad aggiornare i loro elen-
chi, aggiungendo ulteriori alberi o sistemi omogenei di 
alberi con caratteri di monumentalità e che i dati relati-
vi agli stessi sono stati inseriti nell’applicativo Web Gis, 
all’uopo predisposto; 

 Considerato che nello stesso periodo, si sono verificate 
delle perdite per morte naturale o abbattimento di esem-
plari presenti nell’elenco approvato con il decreto mini-
steriale n. 5450/2017 ed è stata, inoltre, ravvisata l’oppor-
tunità di apportare rettifiche ad alcuni dati; 

 Considerato che la Direzione generale delle foreste 
- Ufficio DIFOR IV, ha provveduto alla verifica delle 
schede identificative presenti nell’applicativo, così come 
previsto dall’art. 7 del decreto attuativo, e ha ritenuto di 
potere convalidare gli elenchi regionali per un totale com-
plessivo di n. 332 alberi o sistemi omogenei di alberi, rite-
nuti rispondenti ai requisiti di monumentalità; 

 Tenuto conto che sono presenti tutte le informazioni 
previste all’art. 7, comma 3 del decreto attuativo; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. L’elenco degli alberi monumentali d’Italia di cui 
al decreto ministeriale del 19 dicembre 2017, n. 5450, è 
integrato da n. 332 alberi o sistemi omogenei di alberi 
riportati nell’allegato A, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento. 

 2. Alla Direzione generale delle foreste - Ufficio DI-
FOR IV, spetta il compito di conservare tutta la documen-
tazione a corredo, e provvede a trasmettere ad ogni Re-
gione, per quanto di competenza territoriale, l’elenco di 
aggiornamento per la successiva trasmissione ad ogni co-
mune interessato. Le regioni devono dare comunicazione 
della trasmissione sopra detta alla Direzione generale del-
le foreste - Ufficio DIFOR IV. I comuni rendono noti gli 
alberi inseriti nell’elenco nazionale ricadenti nel territorio 
di competenza mediante affissione all’albo pretorio, per 
consentire al titolare di diritto soggettivo o al portatore di 
interesse legittimo di ricorrere avverso l’inserimento, nei 
modi e termini previsti dalla specifica normativa. 

 3. Per garantire le misure di tutela, conoscenza, valo-
rizzazione e gestione dei beni censiti, l’approvazione e 
l’aggiornamento dell’Elenco degli alberi monumentali 
d’Italia è pubblicato nel sito internet del Ministero delle 

politiche agricole alimentari, forestali e del turismo www.
politicheagricole.it - all’interno della sezione: «politiche 
nazionali/foreste/alberi monumentali/elenco nazionale 
alberi monumentali». 

 4. È approvato l’elenco delle variazioni connesse alla 
perdita, per morte naturale o abbattimento, di esemplari 
iscritti nell’Elenco nazionale degli alberi monumentali di 
cui al decreto ministeriale del 19 dicembre 2017, n. 5450, 
riportato in allegato B che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, nonché l’elenco 
delle rettifiche dei dati relativi ad alcuni esemplari iscritti 
nell’Elenco nazionale degli alberi monumentali di cui al 
decreto ministeriale del 19 dicembre 2017, n. 5450, ripor-
tato in allegato C che costituisce parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento. 

 Il presente decreto è divulgato attraverso il sito internet 
del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali 
e del turismo ed è altresì pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 agosto 2018 

 Il direttore generale: STEFANI   

  

        AVVERTENZA:    

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 
legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.  

   Per la consultazione degli allegati è possibile visionare il sito 
internet del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del 
turismo www.politicheagricole.it all’interno della sezione: «politiche 
nazionali/alberi monumentali/elenco nazionale alberi monumentali».     

  18A06295

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  4 settembre 2018 .

      Scioglimento della «Promozione Società cooperativa», in 
Isernia e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
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 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze dell’ispezione straordinaria effettua-
ta dall’ispettore incaricato dal Ministero dello sviluppo 
economico relative alla società cooperativa sotto indica-
ta, cui si rinvia e che qui si intendono richiamate, con 
particolare riferimento all’impossibilità di raggiungere lo 
scopo sociale e al mancato deposito dei bilanci dal 2015; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
con nota del 15 maggio 2017 ha precisato di aver depo-
sitato il bilancio 2015 e che la cooperativa stava com-
piendo operazioni gestionali tese alla liquidazione delle 
pendenze; 

 Considerato altresì che nella medesima comunicazione 
nulla si precisava in merito alla ricostituzione della pla-
tea sociale, presupposto per il conseguimento dello scopo 
sociale; 

 Preso atto che da visura camerale aggiornata, effettua-
ta d’ufficio, la cooperativa ha provveduto al deposito del 
bilancio 2016, che presenta delle pendenze attive da liqui-
dare ma non sono stati forniti elementi di novità circa le 
criticità rilevate nella platea sociale; 

 Tenuto conto che l’ente risulta, pertanto, trovarsi nelle 
condizioni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codi-
ce civile per impossibilità a perseguire lo scopo sociale; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 10 maggio 2018 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Promozione Società co-
operativa» con sede in Isernia (IS), (codice fiscale 
n. 00358370948), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile;   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giovanni Martino nato a Venafro (IS) il 
27 marzo 1980 (codice fiscale MRTGNN80C27L725S), 
e ivi domiciliato in via Colonia Giulia n. 320.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile pro-
porre ricorso amministrativo al tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 settembre 2018 

 p. Il direttore generale: SCARPONI   

  18A06301

    DECRETO  5 settembre 2018 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Sa Tanca 
Società cooperativa agricola», in Quartu S. Elena.     

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 25 gennaio 2013, n. 31, 
con il quale la società cooperativa «Sa Tanca Società coo-
perativa agricola», con sede in Quartu S.Elena (CA), è stata 
posta in liquidazione coatta amministrativa e il dott. Carlo 
Crobeddu ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 27 settembre 2017 con 
la quale è stato comunicato il decesso del citato commis-
sario liquidatore; 

 Vista la nota del 20 dicembre 2017 con la quale la 
Confcooperative richiede la sostituzione del commissario 
liquidatore; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 21 agosto 2018, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 
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 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 21 agosto 2018, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Corrado Caddeo; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore della società cooperativa in premessa, il dott. Cor-
rado Caddeo, c.f. CDDCRD62A29G113F, nato a Oristano 
(OR) il 29 gennaio 1962, domiciliato in Cagliari, via Figari, 
n. 7/B, in sostituzione del dott. Carlo Crobeddu, deceduto.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 5 settembre 2018 

 Il Ministro: DI MAIO   

  18A06302

    DECRETO  5 settembre 2018 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «C.F.G. 
Società cooperativa», in Villasor.     

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 3 maggio 2016 n. 170, 
con il quale la società cooperativa «C.F.G. Società coope-
rativa», con sede in Villasor (CA), è stata posta in liquida-
zione coatta amministrativa e il dott. Carlo Crobeddu ne è 
stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 27 settembre 2017 con 
la quale è stato comunicato il decesso del citato commis-
sario liquidatore; 

 Vista la nota del 20 dicembre 2017 con la quale la 
Confcooperative richiede la sostituzione del commissario 
liquidatore; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 21 agosto 2018, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 21 agosto 2018, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del rag. Matteo Crobeddu; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società cooperativa in premessa, il rag. 
Matteo Crobeddu, c.f. CRBMTT90L04B354T, nato a Ca-
gliari (CA) il 4 luglio 1990, domiciliato in Cagliari (CA), 
via Figari, n. 7/B, in sostituzione del dott. Carlo Crobed-
du, deceduto.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 5 settembre 2018 

 Il Ministro: DI MAIO   

  18A06303

    DECRETO  5 settembre 2018 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «C.L.C. 
Service Società cooperativa in liquidazione», in Cagliari.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
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 Visto il decreto ministeriale del 3 maggio 2016, n. 174, 
con il quale la società cooperativa «C.L.C. Service So-
cietà cooperativa in liquidazione», con sede in Cagliari 
(CA), è stata posta in liquidazione coatta amministrativa e 
il dott. Carlo Crobeddu ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 27 settembre 2017 con 
la quale è stato comunicato il decesso del citato commis-
sario liquidatore; 

 Vista la nota del 20 dicembre 2017 con la quale la 
Confcooperative richiede la sostituzione del commissario 
liquidatore; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che, in data 21 agosto 2018, presso l’Uf-
ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 21 agosto 2018, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo della dott.ssa Eleonora Crobeddu; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore della società cooperativa in premessa, 
la dott.ssa Eleonora Crobeddu, codice ficale CRBLN-
R93E43B354G, nata a Cagliari (CA) il 3 maggio 1993, 
domiciliata in Cagliari (CA), via Figari, n. 7/B, in sostitu-
zione del dott. Carlo Crobeddu, deceduto.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 5 settembre 2018 

 Il Ministro: DI MAIO   

  18A06304

    DECRETO  7 settembre 2018 .

      Scioglimento della «Sogno Società cooperativa sociale», in 
Giffoni Valle Piana e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta 
di liquidazione coatta amministrativa nei confronti della 
società cooperativa «Sogno Società cooperativa sociale»; 

 Considerato che dalla visura camerale aggiornata si 
evince il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi e che non si ravvisano i presupposti per atte-
stare correttamente le condizioni di insolvenza, e che dal 
verbale di revisione si rileva che la cooperativa non è più 
attiva dal 2011 e che pertanto si trova nella condizione di 
non poter perseguire lo scopo mutualistico; 

 Preso atto che esistono, pertanto, i presupposti per 
l’adozione del provvedimento di cui all’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento di scioglimento per atto 
dell’autorità, portando pertanto a conoscenza della coo-
perativa la nuova proposta sanzionatoria decisa dall’am-
ministrazione procedente; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 10 maggio 2018 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 
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 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi ex articoli 2545  -terdecies  . 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Sogno Società cooperativa 
sociale» con sede in Giffoni Valle Piana (SA) (codice fi-
scale 03326630658), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Maria Grazia Aliberti, nata a Pom-
pei (NA) il 18 maggio 1961 (codice fiscale LBRMR-
S61E58G813D), domiciliata in Sarno (SA), C.so Amen-
dola n. 34.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 7 settembre 2018 

 p. Il direttore generale: SCARPONI   

  18A06297

    DECRETO  18 settembre 2018 .

      Scioglimento della «Ambiente e Sviluppo di S. Maria del 
Monte - Cooperativa sociale - Onlus», in Varese e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione effettuata dal revi-
sore incaricato dalla Confederazione cooperative italiane 
relative alla società cooperativa sotto indicata, cui si rin-
via e che qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il Registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7, 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 5 giugno 2018 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Ambiente e Sviluppo di S. 

Maria del Monte - Cooperativa sociale - onlus» con sede 
in Varese (VA), (codice fiscale 01903530127), è sciolta 
per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile.   
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  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Massimo Colato nato a Como (CO) 
l’8 luglio 1970 (codice fiscale CLTMSM70L08C933J) e 
ivi domiciliato, Via Recchi, 4.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 18 settembre 2018 

 p. Il direttore generale: SCARPONI   

  18A06296

    DECRETO  18 settembre 2018 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coopedil 
Società cooperativa», in Livorno.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Visto il decreto direttoriale del 2 luglio 2018, n. 107/
SAA/2018, con il quale la società cooperativa «Coopedil 
Società cooperativa» con sede in Livorno è stata sciolta 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e il 
dott. Giampaolo Scalabrella ne è stato nominato commis-
sario liquidatore; 

 Vista la nota del 20 luglio 208 con la quale il dott. 
Giampaolo Scalabrella rassegna le proprie dimissioni 
dall’incarico di commissario liquidatore; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di Commissario liquidatore; 

 Visti i nominativi dei professionisti segnalati dall’As-
sociazione di rappresentanza tutela del movimento coo-
perativo UNCI; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il dott. Alessandro Vanni (c.f. VNNLSN62H09E625M), 
nato a Livorno il 9 giugno 1962, ivi domiciliato, via Mar-
radi n. 4, è nominato commissario liquidatore della so-
cietà cooperativa «Coopedil Società cooperativa» con 
sede in Livorno (codice fiscale 01512650498) sciolta ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile con 
precedente decreto ministeriale del 2 luglio 2018, n. 107/
SAA/2018, in sostituzione del dott. Giampaolo Scalabrel-
la, dimissionario.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale 3 no-
vembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 18 settembre 2018 

 p. Il direttore generale: SCARPONI   

  18A06298

    DECRETO  18 settembre 2018 .

      Scioglimento della «Coniglio Veneto Società cooperativa 
agricola a responsabilità limitata», in Padova e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 
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 Viste le risultanze della revisione della Confcoopera-
tive - Confederazione Cooperative Italiane concluse con 
la proposta di adozione del provvedimento di gestione 
commissariale ex art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile 
nei confronti della società cooperativa «Coniglio Veneto 
Società cooperativa agricola a responsabilità limitata»; 

 Considerato che dalla visura camerale aggiornata si 
evince il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi e che essendo l’ultimo bilancio depositato 
risalente all’esercizio 2013 non si ravvisano i presuppo-
sti per la continuità aziendale, tipici dell’istituto di cui 
all’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Ritenuto che esistono, pertanto, i presupposti per l’ado-
zione del provvedimento di cui all’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento di scioglimento per atto 
dell’autorità, portando pertanto a conoscenza della coo-
perativa la nuova proposta sanzionatoria decisa dalla am-
ministrazione procedente; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata e che la successiva racco-
mandata inviata alla sede legale della cooperativa è stata 
restituita con la dicitura «trasferito» e che pertanto l’ente 
risulta irreperibile, situazione rimasta immutata ad oggi; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 5 giugno 2018 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Coniglio Veneto Società co-

operativa agricola a responsabilità limitata» con sede in 
Padova (PD), codice fiscale n. 04500170289, è sciolta 
per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Andrea Mazzai, nato a Negrar (VR) il 
10 giugno 1980 (codice fiscale MZZNDR80H10F861P), 
domiciliato in Verona, via Umbria, n. 4.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile pro-
porre ricorso amministrativo al tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 18 settembre 2018 

 p. Il direttore generale: SCARPONI   

  18A06300

    DECRETO  24 settembre 2018 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Casa In-
sieme Rieti 1 Società cooperativa a responsabilità limitata», 
in Rieti.     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto dirigenziale del 13 marzo 2013 con il 
quale la società cooperativa «Casa Insieme Rieti 1 So-
cietà cooperativa a responsabilità limitata», con sede in 
Rieti, è stata sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   
del codice civile e dell’art. 223  -septiesdecies   disp. att. c.c. 
senza far luogo alla nomina del commissario liquidatore; 

 Visto il successivo decreto direttoriale del 10 giugno 
2014 n. 77/SAA/2014 con il quale è stato ritenuto neces-
sario integrare il sopracitato decreto del 13 marzo 2013 
con la nomina di un commissario liquidatore nella perso-
na del dott. Pier Luigi Coccia; 

 Considerato che il predetto commissario non ha prov-
veduto a rendere a questa Autorità di vigilanza le relazioni 
semestrali sulla situazione patrimoniale e sull’andamen-
to della gestione della liquidazione, previste dall’art. 205 
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, nonostante sia 
stato formalmente diffidato ad adempiere a tale obbligo 
con nota in data 28 novembre 2017, ai sensi dell’art. 37 
legge fall..; 
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 Visto che con la nota suddetta del 28 novembre 2017, 
ai sensi dell’art. 7, legge 7 agosto 1990, n. 241, è stato 
contestualmente comunicato l’avvio dell’istruttoria per la 
revoca del sopraindicato commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 12 febbraio 2018 con la quale, non 
avendo il commissario liquidatore dato riscontro alla so-
pracitata nota del 28 novembre 2017, né presentato alcuna 
osservazione, è stato comunicato al commissario medesi-
mo che questa Autorità di vigilanza avrebbe provveduto 
ad adottare il decreto di revoca dell’incarico in questione; 

 Ritenuto necessario provvedere alla revoca della nomi-
na a commissario liquidatore del dott. Pier Luigi Coccia e 
alla sua sostituzione; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi ex articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Visto l’art. 37 legge fall.; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. Pier Luigi Coccia, già nominato commissario li-

quidatore della società «Casa Insieme Rieti 1 Società co-
operativa a responsabilità limitata», con sede in Rieti, con 
decreto direttoriale del 10 giugno 2014 n. 77/SAA/2014, 
ai sensi dell’art. 37 legge fall., è revocato dall’incarico.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa l’avv. Monica Bala-
sco, nata a Santa Maria Capua Vetere (CE) il 31 dicembre 
1972 (codice fiscale BLSMNC72T71I234S), domiciliata 
a Roma, in via Pollaiolo n. 5, in sostituzione del dott. Pier 
Luigi Coccia, revocato dall’incarico.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 24 settembre 2018 

 p. Il direttore generale: SCARPONI   

  18A06299  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  17 settembre 2018 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Solket», 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina n. 1439/2018).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
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braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
Generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 3 settem-
bre 2018 con cui il dott. Renato Massimi è stato nomina-
to sostituto del Direttore generale dell’AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’AIFA; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata sulla   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Ufficiale  , Serie Generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determinazione con la quale la società Aescu-
lapius Farmaceutici S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale SOLKET 
80 mg polvere per soluzione orale; 

 Vista la domanda con la quale la società Aescula-
pius Farmaceutici S.r.l. ha chiesto la riclassificazio-
ne ai fini della rimborsabilità delle confezioni con AIC 
n. 038727018; 

 Visto il parere della Commissione tecnico scientifica 
nella seduta dell’11 giugno 2018; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale «Solket» 80 mg polvere per soluzione 
orale nelle confezioni sotto indicate è classificato come 
segue:  

 Confezione: 80 mg polvere per soluzione orale 30 
bustine bipartite. 

 AIC n. 038727018 (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Solket» 80 mg polvere per soluzione orale è la seguente: 
medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 17 settembre 2018 

 Il sostituto del direttore generale: MASSIMI   

  18A06255
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    DETERMINA  17 settembre 2018 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Trumen-
ba», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 1441/2018).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 3 settem-
bre 2018 con cui il dott. Renato Massimi è stato nomina-
to sostituto del direttore generale dell’AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’AIFA; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note    CUF)   », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determina con la quale la società Pfizer Limi-
ted ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale «Trumenba»; 

 Vista la domanda con la quale la società Pfizer Limited 
ha chiesto la riclassificazione ai fini della rimborsabilità 
delle confezioni con A.I.C. n. 045429014 e n. 045429053; 

 Visto il parere della commissione tecnico-scientifica 
nella seduta del 9 aprile 2018; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale TRUMENBA nelle confezioni sotto indi-
cate è classificato come segue. 
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 Confezione: 0,5 ml - sospensione iniettabile - uso intra-
muscolare - siringa preriempita (vetro) - 0,5 ml - 1 siringa 
preriempita con ago - A.I.C. n. 045429014 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: «C». 
 Confezione: 0,5 ml - sospensione iniettabile - uso intra-

muscolare - siringa preriempita (vetro) - 0,5 ml - 10 siringhe 
preriempite con aghi - A.I.C. n. 045429053 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità «C».   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Trumenba» è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla Società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 17 settembre 2018 

 Il sostituto del direttore generale: MASSIMI   

  18A06256

    DETERMINA  17 settembre 2018 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Erlotinib 
Mylan», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 1442/2018).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italian - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 3 settem-
bre 2018 con cui il dott. Renato Massimi è stato nomina-
to sostituto del direttore generale dell’AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’AIFA; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 
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 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determina con la quale la società Mylan S.P.A. 
ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale «Erlotinib Mylan»; 

 Vista la domanda con la quale la società Mylan S.P.A. 
ha chiesto la riclassificazione ai fini della rimborsabilità 
delle confezioni con A.I.C. n. 044995013, n. 044995025, 
n. 044995049 e n. 044995037; 

 Visto il parere della commissione tecnico-scientifica 
nella seduta del 9 maggio 2018; 

 Visto il parere del comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 24 luglio 2018; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale ERLOTINIB MYLAN nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

 Confezione: «100 mg compresse rivestite con 
film» - 30 compresse in blister Al-Opa/Alu/Pvc - A.I.C. 
n. 044995013 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: «C». 
 Confezione: «100 mg compresse rivestite con film» - 

30x1 compresse in blister divisibile per dose unitaria Al-
Op - A.I.C. n. 044995025 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: «C». 
 Confezione: «150 mg compresse rivestite con film» - 

30x1 compresse in blister divisibile per dose unitaria Al-
Op - A.I.C. n. 044995049 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: «C». 
 Confezione: «150 mg compresse rivestite con 

film» - 30 compresse in blister Al-Opa/Alu/Pvc - A.I.C. 
n. 044995037 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: «C». 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 

in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determinazione ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno 
successivo alla data di scadenza del brevetto o del certi-
ficato di protezione complementare, pubblicata dal Mini-
stero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Erlotinib Mylan» è classificato, 
ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, de-
dicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimbor-
sabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modi-
ficazioni, denominata classe C (nn).   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Erlotinib Mylan» è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per 
volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti- oncologo (RNRL).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 17 settembre 2018 

 Il sostituto del direttore generale: MASSIMI   

  18A06257
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    DETERMINA  17 settembre 2018 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Augmen-
tin», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 1447/2018).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 3 settem-
bre 2018 con cui il dott. Renato Massimi è stato nomina-
to sostituto del direttore generale dell’AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’AIFA; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003 n. 269, convertito con modificazioni nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che dispone la negoziazione 
del prezzo per i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario 
nazionale tra Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 

 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 
(Revisione delle note    CUF   )», pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determina con la quale la società GMM Farma 
S.R.L. è stata autorizzata all’importazione parallela del 
medicinale «Augmentin»; 

 Vista la determina di classificazione in fascia C (nn) 
ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e s.m.i.; 

 Vista la domanda con la quale la società GMM Farma 
S.R.L. ha chiesto la riclassificazione delle confezioni con 
A.I.C. n. 042856043, n. 042856068, n. 042856056; 
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 Visto il parere della commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 12 luglio 2017; 

 Visto il parere del comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 25 giugno 2018; 

 Vista la deliberazione n. 24 in data 27 luglio 2018 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Cassificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale AUGMENTIN nelle confezioni sotto in-
dicate è classificato come segue. 

 Confezione: «875 mg + 125 mg compresse rivestite 
con film» 12 compresse - A.I.C. n. 042856043 (in base 
10). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 6,85. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 11,31. 
 Confezione: «875 mg + 125 mg compresse rivestite 

con film» 12 compresse - A.I.C. n. 042856068 (in base 
10). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 6,85. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 11,31. 
 Confezione: «Bambini 400 mg/57 mg/5ml polvere per 

sospensione orale» flacone 70 ml con siringa dosatrice - 
A.I.C. n. 042856056 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 5,08. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 8,39. 
 La società si impegna a corrispondere semestralmente 

un pay-back del 3,70% calcolato in base al fatturato delle 
specialità medicinali oggetto del presento accordo, a par-
tire dalla data di efficacia delle determinazioni di rimbor-
sabilità e prezzo, pubblicate nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Il fatturato sarà quantificato tenendo conto del prezzo 
al pubblico (al netto dell’IVA e delle riduzioni di legge), 
al netto degli eventuali    pay-back    del 5% e dell’1,83% e 
dei    pay-back    effettivamente versati, nonché dei dati tra-
smessi attraverso il flusso della tracciabilità, di cui al de-
creto del Ministro della salute del 15 luglio 2004, per i 
canali ospedaliero e diretta e DPC, ed il flusso OSMED, 
istituito ai sensi della legge n. 448/1998, successivamen-
te modificata dal decreto ministeriale n. 245/2004, per la 
convenzionata. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Augmentin» è la seguente: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla Società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 17 settembre 2018 

 Il sostituto del direttore generale: MASSIMI   

  18A06258

    GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

  DELIBERA  27 settembre 2018 .

      Indicazioni relative alle istanze che devono ritenersi com-
prese nell’ambito degli affari pregressi di cui all’articolo 19 
del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101.      (Delibera n. 455).     

     IL GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI 

 Nella riunione odierna, in presenza del dott. Antonello 
Soro, presidente, della dott.ssa Augusta Iannini, vicepre-
sidente, della prof.ssa Licia Califano e della dott.ssa Gio-
vanna Bianchi Clerici, componenti, e del dott. Giuseppe 
Busia, segretario generale; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla pro-
tezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento ge-
nerale sulla protezione dei dati, di seguito «regolamento»); 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, re-
cante «Disposizioni per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con ri-
guardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati)»; 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2314-10-2018

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante il «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li» (di seguito «Codice»); 

 Considerato che il regolamento trova applicazione 
negli ordinamenti degli Stati membri a decorrere dal 
25 maggio 2018 (art. 99, par. 2); 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 19, comma 1, del de-
creto legislativo n. 101/2018, entro il termine di sessanta 
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso del Garan-
te, i soggetti che dichiarano il loro attuale interesse posso-
no presentare al Garante medesimo motivata richiesta di 
trattazione dei reclami, delle segnalazioni e delle richieste 
di verifica preliminare (c.d. affari pregressi) «pervenuti 
entro la predetta data»; 

 Considerato, altresì, che la predetta richiesta non ri-
guarda i reclami e le segnalazioni di cui si è già esaurito 
l’esame «o di cui il Garante ha già esaminato nel corso 
del 2018 un motivato sollecito o una richiesta di tratta-
zione», o per i quali il Garante medesimo è a conoscenza, 
anche a seguito di propria denuncia, che sui fatti ogget-
to di istanza è in corso un procedimento penale (art. 19, 
comma 2, del decreto legislativo n. 101/2018); 

 Considerato che la formulazione delle predette dispo-
sizioni potrebbe ingenerare dubbi interpretativi, sotto il 
profilo temporale e sostanziale, in ordine alla sua applica-
bilità alle istanze presentate a questa autorità a partire dal 
25 maggio 2018; 

 Ritenuto, quindi, di dover fornire un opportuno chiari-
mento, anche in coerenza con il regolamento, riguardante 
le istanze che devono ritenersi ricomprese nell’ambito 
degli affari pregressi e, quindi, oggetto di eventuale ri-
chiesta di trattazione da parte di coloro che dichiarino il 
loro perdurante interesse alla relativa definizione ovvero 
di trattazione da parte di questa autorità; 

 Ritenuto che la disposizione di cui al citato art. 19, 
comma 1, del decreto legislativo n. 101/2018, concernen-
te le istanze riguardanti la trattazione di affari pregres-
si aventi ad oggetto reclami, segnalazioni e richieste di 
verifica preliminare, debba intendersi riferita unicamen-
te agli istituti disciplinati, dal Codice, antecedentemente 
alle modifiche ad esso apportate in conseguenza dell’ap-
plicazione della normativa europea. Tale interpretazione 
deve ritenersi fondata sia nella circostanza che il diritto di 
proporre reclami o segnalazioni fondati sulla nuova disci-
plina, prevalendo sulle fonti interne eventualmente con-
trastanti, non è derogabile (art. 77 del regolamento; arti-
coli da 141 a 144 del Codice, come novellati dal decreto 
legislativo n. 101/2018), sia nel fatto che, successivamen-
te alla menzionata data di applicazione del regolamento, 
l’istituto della verifica preliminare risulta incompatibile 
con il regolamento medesimo; 

 Ritenuto, pertanto, che all’ultimo periodo del comma 1 
dell’art. 19 del decreto legislativo n. 101/2018, la locu-
zione «entro la predetta data ...», debba intendersi riferita 
al 24 maggio 2018; 

 Considerato, altresì, che le norme sul procedimento 
amministrativo e il regolamento n. 1/2007 riguardante le 
procedure interne presso l’autorità aventi rilevanza ester-
na (pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 14 dicembre 
2007 e in www.gpdp.it - doc. web n. 1477480) portano a 
ritenere che l’esame dei reclami o delle segnalazioni di 
cui al regime previgente normativo trovi inizio nell’invio 
di un avviso di avvio del relativo procedimento, di una 
richiesta di elementi o esibizione di documenti ovvero di 
altro atto recettizio diretto al titolare o all’istante (articoli 
6, 9, 10 e 14 del regolamento n. 1/2007); 

 Ritenuto, quindi, che la disposizione di cui al citato 
art. 19, comma 2, del decreto legislativo n. 101/2018, 
concernente i reclami e le segnalazioni sottratte all’esi-
genza di una loro sollecitazione da parte dei soggetti che 
dichiarano il loro attuale interesse, in quanto sono già 
stati esaminati a seguito di un sollecito o una richiesta 
di trattazione, debba intendersi riferita ai reclami e le 
segnalazioni per i quali l’istante abbia ricevuto da parte 
degli uffici di questa autorità la comunicazione di avvio 
del procedimento, anche mediante una richiesta di infor-
mazioni o di esibizione di documenti a terze parti ovvero 
all’istante stesso; 

 Ritenuto, pertanto, che al comma 2 dell’art. 19 del de-
creto legislativo n. 101/2018, la locuzione «il Garante ha 
già esaminato», debba intendersi riferita ai casi in cui gli 
uffici di questa autorità abbiano già inviato all’istante la 
comunicazione di avvio del procedimento o di altro atto 
recettizio, anche mediante una richiesta di informazioni o 
di esibizione di documenti a terze parti; 

 Vista la documentazione in atti; 
 Viste le osservazioni dell’ufficio, formulate dal segre-

tario generale ai sensi dell’art. 15 del regolamento del Ga-
rante, n. 1/2000; 

 Relatore il dott. Antonello Soro; 

  Tutto ciò premesso
il Garante:  

    a)   ai sensi degli articoli 57, par. 1, del regolamento 
e 154, comma 1, lettera   f)  , del Codice, come novellato 
dal decreto legislativo n. 101/2018, ai fini della corretta 
applicazione delle disposizioni, fornisce le indicazioni di 
cui in premessa in relazione alle istanze che devono rite-
nersi ricomprese nell’ambito degli affari pregressi di cui 
all’art. 19 del decreto legislativo n. 101/2018;  

    b)   dispone che copia del presente provvedimento sia 
trasmessa al Ministero della giustizia - Ufficio pubblica-
zione leggi e decreti, per la sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana.  

 Roma, 27 settembre 2018 

 Il Presidente e relatore: SORO 

 Il segretario generale: BUSIA   

  18A06386  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  GARANTE PER LA PROTEZIONE

DEI DATI PERSONALI

      Avviso relativo ai reclami, alle segnalazioni
e alle richieste di verifica preliminare    

     Ai sensi dell’art. 19 del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, 
si informa che, entro il termine di sessanta giorni dalla data di pubblica-
zione del presente avviso, i soggetti che dichiarano il loro attuale inte-
resse possono presentare al Garante per la protezione dei dati personali 
motivata richiesta di trattazione dei reclami, delle segnalazioni e delle 
richieste di verifica preliminare pervenuti entro il 25 maggio 2018. 

 La predetta richiesta non riguarda i reclami e le segnalazioni di cui 
si è già esaurito l’esame o di cui il Garante per la protezione dei dati per-
sonali ha già esaminato nel corso del 2018 un motivato sollecito o una 
richiesta di trattazione o per i quali il Garante medesimo è a conoscenza, 
anche a seguito di propria denuncia, che sui fatti oggetto di istanza è in 
corso un procedimento penale. Si intendono già esaminati dal Garante i 
reclami e le segnalazioni per i quali l’istante abbia ricevuto dal Garante 
la comunicazione di avvio del procedimento, anche mediante una ri-
chiesta di informazioni o di esibizione di documenti a terze parti ovvero 
all’istante stesso.   

  18A06387

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 20 settembre 2018 il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Eduardo 
dos Santos, console generale della Repubblica federativa del Brasile in 
Milano.   

  18A06345

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Gestione commissariale della «Slurp Società Cooperativa 
Sociale a r.l.», in San Canzian d’Isonzo, e nomina del com-
missario governativo.    

     Con deliberazione n. 1694 dd.14 settembre 2018 la Giunta regio-
nale ha revocato, ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, 
gli amministratori della cooperativa «Slurp società cooperativa sociale a 
r.l.» con sede in San Canzian d’Isonzo, C.F. 01174030310, ed ha nomi-
nato commissario governativo, per un periodo massimo di quattro mesi, 
il dott. Maurizio Dovier, con studio in Grado, Via Roma n. 11. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso 
giurisdizionale al tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  18A06351

    SEGRETARIATO GENERALE
DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA

      Annotazione, sul decreto originale di concessione, degli 
estremi della sentenza comportante la sospensione tem-
poranea dell’onorificenza dell’Ordine «Al merito della 
Repubblica italiana».    

     Su disposizione del cancelliere dell’Ordine, ai sensi dell’art. 11 del 
decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 1952, n. 458, si co-
munica che l’ing. Angelo Balducci è stato condannato a 3 anni e 8 mesi 
di reclusione, all’interdizione dai pubblici uffici per 5 anni e all’inca-
pacità di contrattare con la pubblica amministrazione per tutta la durata 
della pena principale, per il reato di cui agli articoli 110 e 319 del codice 
penale. Le condanne all’interdizione dai pubblici uffici producono   ex 
lege   la sospensione delle onorificenze per il periodo interdetto.   

  18A06352  

LEONARDO CIRCELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2018 -GU1- 231 ) Roma,  2018  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 *45-410100181004* 
€ 1,00


